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PARTE UFFICIALE
.:määI ain :DECILEDTI

1; numero 1878 della raccolta u/ßeiale delle leggi e dei decrati

del Ayno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazÌa i Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITAIJA

Visto l'art. 48 del Nostro decreto del 20 dicembre

908, n. 828 ;

Visto il R. decreto dell'11 gerinaio 1912, n. 143, col
qltale 4 approvato il rególamato per il personale del
coi•po 11 ale della niiniere ;

Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria e il commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Gli articoli 89 e 40 del regolamento per il personale
del R. corpo delle miniere, approvato con R. decreto
dell'il gennaio 1902, n. 143, sono modificati come
segue:

< Art. 39, secondo capoverso. - Il candidato per
essere ammesso alle prove orali deve aver riportato
non meno di18 punti in ogni tema trattato nell'esame
scritto a.
« Art. 40, secondo capoverso. - Il giudizio sul-

l'esame orale ò espresso con una votazione nella quale
ciascun componente la Commissione dispone di dieci

punti e il candidato non può essere dichiarato idoneo
se non abbia, anche in questo esame, conseguito un
minimo di 18 punti su ciascuna materia ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta udliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
Spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 19 dicembre 1912.

VITTORIO EMANUELE.

GlomTu - Niror.

.Visto, Il guardasigilti: FíNOCCHURO-APRU.E.
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La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regsg
contiene in sunto i seguenti Regi decreti :

N. 1374

Regio Deereto 22 41centhre 1918, col qtiale, sulla propo-
sta del ininistio dall'fûtei•no; FAsilo infantilé di

Dervio (Coiáoy & oritiò Ìn ¿ÊtËnÌòrËÏe don äiámi-
nistrazione propria e ne è approvato lo statuto

orgameo.

N. 1375

Regio 1)¢ereto 1W4Womfry 1912, col gnale, galla yppo-
itä el táinistro dell'interáÛ, Ýìsilo liif fitilé di
iÍonficelia (Roma) à ereffo m eie moraTi sotto
l'Amministrazione WÏëlÏa Congrégatione di CitiÏÑ
e iie A appfofdttiIg StW414 Ofgglii 0.

li. M76
B€gt6 D€Œëté 16 difmbitr1919, dal quilé,1ülla þfdþ~du

sta del ministro dell'ingerno, l'Opera Pia Luigi Di
Paola con sede in Foggio Mirþeto ò ere‡†a in gutp
morale sotto l'amministygzigge delle Congygga-
zione di carità e ne è approvato lo Atatuto or-

ganico.

N. 18W

Begio Decreto 15 dioembre 1912, col quale, sulla prqpo-
sta del ministro dell'inferifo 1%áÈ$ Ìíkfaß¾Ï& TGe-
nova e Firenze » di Villä Sta Giovanni (Réggio
Calabria), 6 eretto in enta Inorale con amministfa-
zione propria con sege in Roma, e ne è approvàtà
lo statuto organico.

X, 147A

Regio Decreto 15 dicembre 1912, col quale, sulla propo-
sta del ministro delle finanze, viene data facoltà
al comune dÏ Terra del Êole e gggtrpcgro (gpp.li
care nell'anno 19121a tyssa sul bestiame col limita
massimo ecoedente la tariffa normale.

VITTORIO EMANGELE III

per graziaÆ DIO e per voloath .della liazione a

ma D3¾Auf
Visti gli articoli 25 della legge 10 agòsto 1884, nu-

mero 2644, sulle derivazioni di acque pubbliche, e 39

e 40 del relativo regolamento 26 novembre 1893, nu-
mero 710 ;
Visto l'elenco delle acque pubbliche per la provin-

cia di Sirasusa compilato a cura del Ministero dei lay
vori pubblici;
Visti gli atti della compiuta istruttoria;

Ritenuto che nella pro vincia di Siracusa fu pbbli-
cato lo schema di elenco delle acque pubbliche con

mänifesto prefettizio 5 settembre 1900, e che su tale
élenco si pronunziarono il Consiglig provinciale, coli
dgligeriäiofil lík gennaio iß05 e 1° maggio 1906, il Con-
siglio sgegioie dei laŸort pubigici coi voti 15 marzo
ig8 a. ß0g 15 i!&ttèrabro1904þ. gg nonchè il Mi-
ñisiëro delle finanze con nota 14 luglio 1910, n. 3842;

he contro il predisposto elenco vennero presentati
125 ifelailif, di cui filiõ~sõÏo nei termini prescritti; e
gli altri successivamente; dei quali fagtprit gover-
nativa pure credette tener conto ;
Che relativamente a tali reclami sono da ritenersi

ammissí¾i (nelli resätati dal defnatunäch.eänAn-
tonio di Rudinì, dal barone Salvatorg Cyppellani, dal
sig. SäÌìatai•e 3fûàso, dal liarone Giuspppp Luigí Be-
neventano, dal principe diÈrabia per la che riflette
ia i·ddiazibnã dáll'él¥nod dei diktiõiiti c'oisi adélua :
Valle Sajazza, Cava Scibini, Cava Cappellano, Valle
4411& Titale, Vallòne Scavonetto, Cava Santa Maria,
Vallone Savona, lago di Lentini;
Che i reclami presentati dai signori barone Cesare

Judieg, Salvatore Zodão àÄlbergg, cav. Cesare Judica,
tgtti e tre affermatisi proprietari del Vallone de1PArco
non meritano accoglimento tranúe per quanto riguarda
il tratfö del ValIôfie Ardo oheXraversà gli er feudi
Bauli e Pianättj, þërchè l actytië nŠÖóno e écôtrþno
in tertáni di pröppietà del récIntiiatif¥ T>ardiië Òeiare
Judica
Ghe il ricorso presentato dal sig. cat. Finccavento

Riziä si ritielië ämtitissibileger la pàrte rigiiardánte
li daraftere þriväf6 di'tufgtf6 di rit. 700 öffca del

99xso d'acqua 0Àÿã I aÃÉiif ( týaÊ$ Ñle ËoSe nella
proprietà del ricorrente e nella quale sorge il pretÏetto
corso d'acqua;
Che i reclaini del dott. Cannižža 'Italia Sebastiano e

del barone dBuseppe ÌiftÌica cÚ0 Ÿantaný dii ranibi la -

proprietà dell'acqua della Cava Úaetani, non sono fon-
dati perchè le acque di detta Cava attraversano ter-
reni di diverse proprietà e sono destinate a forza mo-
trido ed Alls fiiigažiõífêTsi"è Iiinifafi però la nafttra
deinäniale deñä tava stega o sb6dbo '

gel Ìaro
a g. 36Ü a le dëlIã $ uzÑÊ$$ ÌÙìÀZŸËrsa ;
Che, circa il ricorso-del cav. Giuseppe Musso rela-

tivamente alla iscrizione in elenco del Rio Fontana
Muriati e Palazzo difã ziiniñófiëiW iii elenco il Rio
Foniana che scói#e ŠrliveiÑ$ parécairië proprietà e

serve a mai diversi ma deve escludersÑI corso detto
« Cava di Palazzo », affluente dei Fontana Murata,
perchè le sue acque nascolio nel fondo Alfano e sono
aiÍÏÈÍte ad usi domestici;
Che i ricorsi dell'on. senatore Beneventano sono

ammissibili per ciò clm rinetté íl carattere privato
della Cava Santa Maria che viené escÌusa dalfelenco,
e di quel tratto del Rio Špeziale che fa parte dei



fondo di sua proprieta, mentre sono ingmmissibili per
piò che riguarda il fosso Alici Salate che rimane in-

tegralmente iscritto in detto elenco, trattandosi di un
gorqq d'aggua di notevole importanza ;
Che sono inattendibili i reclami dei signori barone

Giuseppe Luigi Beneventano, þÿrong Onofrio Perrotta,
Onofrio Perrotta Francica, Filippo Carlo Santp Iåo,
cav. Gagtano Peyrotta, Imeiano ed Angel gypyen-
' ‡ano, re14tiyamente ai corsi d'acqua V411one.del.Cqqcp,
Vallone Pane Bianco, Fosso San. Gipvanni, Yallqye
San Caloge o, Rio d'Agnong, Igo Cárlentini, Cava
Lentini e 0áva Carlentini ché hanno i caratteri per es-
sepp iscgig nell'elenco ;
Ritenuto ohe non sono ammigsibili i seguenti rgelamg
ccogg gyg}}i ÿhe esgegzialmenge tendong a cgg non

siang meppmati dirit d uso, che, se fondati og titog
legggimj, deþggmente riconosciuti, non vengono)gsi o
pregiudicati con la iscrizione dei corsi d'acqua ipþenqq,
oyvero gffermano bensì che le acque cui sirÏfer scono
sono private, ma tale carattere desumopo da cygeri çþe
ngn possono essere meritevoli di c.onsiderazipag

del sig. Salvatore. Coeuzza Labisp ppr il Vallgpa
Tyrana ed il flyme Ficuzzg ;

dei signori gntonino Caruso, Gioacchino Jgpogg
Caruso, Teresina Jacono Carusq per il fiume Agate o
Dol illo ;

del dottor Romano Gerardo, por l'uso dell'acqua
del íìume Eloro detto Tellaro;

del presiglepte dp11'ospe44]e Trigona di Noto, rela-
tivo all'uso delle acque del fiume Asinaro;

del sig. Corrado I-Terna,adez, per upo d'acqua del
fiume Asinaro ;

deÙË signora Adai Òoncettina, quale 14‡rice le-
gittima dei figli nyigori Sal.vêtore e Maria, per l'uso
pile acque. 461 fiqme gainapo
del sÌg. Giuseppe Mazza relativamente gll'uso delle

acque gei ßµmi Turturono pd- AsÏµaro;
lla giggprg Vi cenza Salemi per eqqa dei

gypy ggig 4 Asingro, qpa‡e per ikrigare le one
tptre dette di Cominaldo;

del sig. Maltese Paolo per .
l' uso ge11e' acque, a

seppp irriguo, dgLguigi Tqvtprong, Secco e Grande ;
dp11e signpre Paplina .Rigzq e incepina Fiacca-

vento per uso d'acqua del flume Asinaro;
4plia siggogg Giulia di Lorenza per le acque deÏ

ume Asinaro ;
dei nori Gorrado Mingo, Michele.Boscarino, Sah

Tagre la Rosa, Giuspppina.Pangolfo, per l'uso delle
acque, a scopo irriguo, dei fiumi Turturone ed Asj-
naro;

dei fratelli Natale e diuseppe Borglonali relativa-
mente all'geo delle açque.dei fiumi .Giande ed Asi-

dei fratelli Gioacchino, Giovambattista e Gigspppe
Pancari per le, açque del fiume Ippari;

del sig. Pietro De Leva Grayina per la fon‡e San

Pancrazio;
del sg. Beniamino Scucces per.la fogte Saq Pan-

crazio;
del prof. Emanuele Modica,per i corsi d'acqua de-

gonýnati Cava Ispica e Rio Favara;
dei signori prof. Emanuole Modica, Giuseppe De

aroJapy Bgniamino Scucces per il Rio Favara.e Cava

Ispica;
dei frgtplli Pietro, Luigi ed Onorato Bruno per la

folite lšdkraniontone e per la fonte Favara ;

dell'avv. Gaetano De Grande, procuratore dei si-

gnori Grálide Alessandro, Lucietta Gžande ýµdog
d'Agata, Salvatore-Paolo ed Achille Grande, per i cogst
d'acqua Vindicari e Rovetto, e Nandici affluenti del
ûume Eloro;

del sig. Antonino Modica INicolari per il torrenta
Bufalesi ;

dei signori Gaetano e Vincenzo Guarino per le ac-

qúe della Saia Randeri, nonchè di quelle del fiume
Tellaro ;

del sig. Corrado Romano por le acque del fiume

Tellaro ;

del barone Giovanni Impellizzeri di San Giacomo,
per la Cava San Giacomo;

della signora Francesca Mèssina, per la Cava Pan-
talica e Fontana di Camelio ;

naro;
della signora M.espina Çpuce‡tina per il corso di

acqpa denominato Romhello;
.dei sigapri Gorgggo, Paplo, ßalv4tore, frate11i Vin-

ci grtellaro, per l'irrigazione delle loro .terre con le
acque del fiume Grande ;

dei signori Sebastiapo Caruso per il fiume Gran-
de ; Giovanni Martinez per il fiume Asinaro; Giulia
.jppa ,

e Conce.tta Trigopa march¾sa Sant'Alfonäo
per l'uso d'acqupp scopo ,irriguq del ßume Turturo-
ep fiumara Grande; barone Gioygani Impe11izzeri
di San Giacomo per le acque del Turturone;

delle signore Annungiata Bova, Vincenzina, Ma-
r nylina e Conggtuna sorelle, Falco, dei signori Sal-
vafore Tasca ed Ottavio Dejean, nonchè deÚe signore
alvatrice Lombardo, Concettina Ciaccia Micale Ma-
rianna; del sig. Giovanni Hernandez; dei signoriGiu-
seppe Ipsinga, Bonfanti Silvatore, Canonico Salva-
fore, relativamente agli usi. d'acqua a scopo irriguo
del fiume Turturone e del fiume Secco ;
Che sono inoltre da respingere i reclami del sig. Ot-tavij Mingo relÄtivamente aÍl'uso delle acque del fiume

Asinaro;
del sig. Corrado Livengo circa la proprietà e l'uso

delle acque del Vallone della Castagna ;
del .sig.. Fiaccavento Giuseppe relativamente a I ca-

ratte1•e privato dal corso d'adua detto Valle Enghini;
della signora

,

Giulia di Lorenzo Dejean per le
acque del flume Cassibile ;
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del sig. Nicolo Ferla Judica per l'uso d'acqua a

scopo irriguo delle fontane *Buglio, Cámaliacio, Buca-
ria e Prauro che sorgono in vicinanza del fiume
Anapo;

del cav. Vincenzo ¶gggrgo per l'antico diritto di
irrigare le proprie terre 90 e acque dell'Anapa e

Fiumarola;
dei fratelli Musso per il torrente Cardinale;
delle sorelle Nunzia e Marianna Musso per le ac-

que del rig ubolla ;
dei bign i Scirpo Vincenzo, Valvo Pasquale, Spa-

idaro Giudeppe, Sirabusa Paolo, All-Giuseppe, 'Levante
Salvadof'e, Gianci Photo, per le adque del torrenteMãni-
n;aigbica, Rio Cavaguna, Cavä dei Bagni, torrente
OgcÏitiale Cava Pintalica ;

derhig.'Salvatoi•e Zocco d'Albergo circa i carat-
teri dei %otsi d'acqua d noininati Rio Rubëllo, Rio
Fontana ;

del sig. Messina Nuzzo Francesco per le acque
che irrigano le proprie terre nelle contrade Mastrontasi
e Santa Lucia ;

del sig. Paolo 'Messina Olivieri per il Rio Bibi-
nello ;

dei fratelli Politi del fu dottor Biagio per la Cava
Fontana Murata ;

del sig. Pietro Moncada Starrabba, principe di

Paternò, circa l'uso e la disponibilità del e acque del
fÏume Afarcellino e suoi co1111uenti;

dei signori Luciano e Sebastiano Bombaci, Russo
Sebastiano, Russo Gitiseppe, Borabaci Giusep;1e, Sil-
luzio Villeenzo e soci, circa l'uso delle acque a scopo
irriguo, del torrente Fiumeralla ;

del sig. Pasquez Emanuele relativamente al rio
Bombollo ;

del sig. Luigi Bonfanti per i corsi d'acqua deno-
minati Cave Carosello e San Giuseppe ;

del sig. Cartiso Sebastiano per l'uso d'acqua della
fiumara Sant'Agata;

della signora Eleonora Comit'ni circa l'utilizza-
zione delle acque della Cava San Leonardo e Vallone
Fontana;

del barone Vincenzo La Rocca Rubino in nome e

per conto delle sorelle Concettina, Mariannina e Gio-

vanona ;

dei fratelli Michelangelo, Franco e Giuseppe A-
rezzo ;

dei signori Emanuele Bocchiori, Vincenzo Arezzo,
Luisa Arezzo-Polara, Sebastiana Catalano, Michele

Ottaviano, Montes Emanuele e Gaotano, Giuseppe Ot-
taviano, tutti per gli usi di acqua a scopo irriguo, sta-
biliti sul fiume Erminio;

del sig. Pietro Cartia per diritti di derivare acqua
dalla cava San Leonardo ;

iaione Cartia Giovanni per l'uso delle acque
dell'Orto ;

del signori Raffaele Arezzo, Enrico Criscione, re-
lativamente alle loro derivazioni d'acqua dal flume
Erntinio;

del sig. Carmelo Arezzo per le acque del rio Can-
tera ;

del sig. Giorgio Nifosi per l'uso delle acque del
vallona Fiorello ;

deHa signora Margherita Capodicasa, del sig. Mario
Frumino, per le derivazioni d'acqua a scopo irriguo
del fume Erminio ;

del sig. Pasquale Diquattro Bertini per attingi-
mento d'acqua'dal canale San Leonardo ;

della signora Giovannina Bagliori quale utente
della cava San Leonardo ;

dei signori Gaetano, Francesco, Pasquale Bertini,
per l'uso dell'intero volume d'acqua della cava Cifali;

del sig. Salvatore Nifosi, quale utente del fiume
Ermitiio;

del sig. Giuseppe Nifosi, per l'uso dell'acqua della
Cava del Pozzo ;

del sig. Corrado Giampiccolo, quale utente delle
a<que del vallone San Leonardo;

del sig. Lissandrello Salvatore, per uso, a scopo
irriguo, delle acque del nume Erminio;

del sig. Gaetano Arezzo, per derivazione d'acqua
dal Fiorello;

della signora Agata Veninata e sig. Nicolò Veni-
nata, quali utenti delle acque déll'Erminio;

del sig. Giorgio Diquattro, þer uso d'acqua del
Vallone San Leonardo e del fiume Erminio ;

del sig. Cassi Paolo per le acque del torrente Di-
rillo;

dei signori Giuseppe Ottaviano Guastella, Giusep-pina Arezzo, Vincenzo Sortino, quali utenti delle acque
del flume Erminio;

della signo'n Rosalia Bertini per l'uso delle acque,
a scapo irriguo, della cava di Cffali;

del sig. Giuseppe Zunnino relativamente alla de-
rivazione di acqua dal flume Erminio;

del sig. Pasquale Diquattro, quale utente del ca-
na'e San Leonardo.
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

pei lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Respinta ogni contraria opposizione ò approvato
l'elenco delle acque pubbliche per la provincia di Si-
racusa, giusta l'unito esemplare, vistato d'ordine No-
stro, dal ministro proponente, il quale a incaricato
della esecuzione del presente decreto.

Dato a San Rossore, addl 3 ottobre 1912.
VITTORIO EMANUELE.

Saccur.
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1V.EI.JSEISTERO DEI L.A.YORI PT.TBELICI
ELENCO DELLE A0QUE PUBBLICHE

l'uso delle quali deve essere concesso in base alla legge 10 agosto 1884, per le derivazioni di acque pubbliche

Provincia di Siracusa

N. B. - Nella 2a colonna l'indicazione fiume, forvente, botro, vallone, ecc. non si riferisce alla natura dei corsi d'acqua, ma
sibbene alla qualifica colla quale sono conosciuti nella località.

Comunque determinato, il limite fino al quale si à dichiarato pubblico il corso d'acqua, indicato nella colonna 5, devesi sempre rite-
nere esteso fino alla presa d'acqua lell'nitiing opgleio a plante.

DENOMINAZIONE FOCE COMUNI LIMITI

entro i quali si ritiene pubblico AÑÑOTAZIONI
o (da valle verso monte) o sbocco toccati o attraversati il corso d'acéua

1 2 3 4 5 0"

Ÿersinte del mare di Sicilia.

1 Vallone Terrana Lago di Biviere Biscati

2 Fiume Acate o Dirillo Mare di Sicilia Id,

3 Fiume Ficuzza, inf. n. 2 Acate Id.

Tutto il tratto che è confine
di Provincia

Tutto il «corso scorrente in
Provincia o che è confine

Tutto il tratto scorrente in
Provincia

Sboboa in provincia di Calta-
nissetta ed ha le origini es
gran parte del anoteorso
în Catania. Per brevissimo
tratto à confine tra Sira-
casa e dålfanissätta e âgn-
na nei rispettivi elenchi
di dette Provincie.

Èperuntrattopressolosboooo
confine colla provincia di
Caltanissetta, e salttiaria-
mente con quella di Cata-
nia, e figura negli elenohi
delle suddette due pi'ovin-
cie.

Ha le origini in provincia di
Catania, dove ha quasi
tutto il suo corso, e vi 11-
gura nello elenco.

4 Fiume Favarotta, inf. Dirillo (Aeate) Buccheri, Monterosso Tutto il tratto che é confine È per quasi tutto 11 suo cor•
n. 2 per Passo di Almo i di Provincia so confine colla provincia

Cava di Catania ove passa e vi
figura nello elenco.

5 Fiume Amerillo, inf. Acate ChiaramonteGulfi, Mon. Dallo sbocco fino alla sua bi- È per lungo tratto confine
n 2 - temsso forcazione ad est di Case verso lo sbocco colla pro-

Curullo vincia di Catania e vi ff-
gura nell'elenco.

ô Vallone Lavandaio, inf. Amerillo Monterosso Dallo sbocco a km. 1.000 a È per breve tratto verso lo
n. 5 monte del ponte della ro- sbocco confine colla pro-tabile per Monterosso vincia di Catania e vi flgu-

ra nell'elenco.7 Vallone Tremula, int. Id. Id. Dallo sbocco per km. 2.500
n. 5 verso monte

8 Vallone Ciampara, inf. Id. Id. Dallo sbocco per km. 1.500
n. 5 verso monte

9 Cava Trappetazzo, int. Acate Chiaramoent Tutto il tratto che à confine Passa in provincia di Catania,
n. 2 "di Provincia e per il trat- dopo di avere servito pgr

to scorrente nella Provin- breve tratto di confine,
cia fino a km. 1.000 amonte ove sbocca, e vi figura
della strada che lo tra- nello elenco.
Versa in contrada in Dio-
chiara

10 Torrente Mazzaronello, Id. Id. Dal punto in cui passa in Ca- Passa in provincia di Cytania
int. n. 2 tania fino a km. 1.500 a ove sbocca dopo aver ser-

monte della strada che lo vito per breve trattodi
traversa in contrada Mo- confine, e vi figura nel-
dica Telenco,
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DER01(IÑÀ210NË Ë0ÒE COMUNI LIMITI

lentro i quali si ritiene pubblico ANNOTAZIONI
(da valle verso monte) o sbocco tdoeäti b attraversati 1 il corso d'acqua

1 2 3 -

_.

4 5 6

11 VaHone Donna Daa, inf. Mazzaronello Chiaramonte
n. 10

IS Torrente Para Para e Id. Id.
Vallone Perrone, inf.
n. If

13 Vallone Marano, inf. Perrone ara Id.
* 12 Park)

11 Vallone Baglio, inf. n. 12 Jg. Id.

Dallo sbocco a km. 1.500 a
monte della strada che lo
ifaférds fra le contfade
Paraspota e Canetto

Dallo ebocoo alla confluenia
sita ad est di C. Cava Piana

Dallo sbocco a km. 1.500 a
monte della confluenza in :

ciascudo dei duerãhii prin-
cipali in cui si divide

Dallo sboèco alla biforcazione
iiöttö õlilãžãñiõiitö, ã Rökil

15 Cava Fontanazza Spaglia Id. Dal punto ove spaglia fino alla
mulattlera che lo traversa

ndt1có á D.LLBìtilinkdo

16 Cava Albaneto Id. Vittoria Tutto il suo corso

it
. (Inme Chm hä o jpal'î Mare di Sicilia Santa Croce Camerina, Id.

Vittorik, Comiso,
Chiarainonte

18 Cava del Bosco, inf. n. 17 Ipát•i (Camerinay Vittofia Id.

19 GdVa Citali Spaglia Comiso, Chiaramonte Dal punto ove spaglia per
km. 3.000 verso monte

20 Cava Modicaili Id. Comiso Dal punto ove spaglia alla
sua biforeazione in con-
trada Gallo

21 Cava Pozzillo Id. Id. Tutto il suo corso

22 Cava Giumenta, inf. Ipari (Camerina) Id. Dallo sbocco fino alla strada
n. 17 per C. Cava Giumenta

23 Cava Möžzana SpagÍa Raguàa Dál punto ove spaglia per
km. 5.000 verso monte

24 Fosso Lago Mare di Sicilia Santa Croce Camerina, Dalla foce alla sua biforca-
Ragusa zione sotto C. Donnatugata

a sud

25 Cava di Mistretta e val- Spaglia Id. Tutto il suo corso
lone di Mosebbi

26 Vallone Tresauro, inf. Mosebbi(Mistret. Ragusa Id.
n. 25 ta)

27 Vallone di Buteno, inf. Id. 18. Id.
n.25

28 Vallone Abbadia, int. Afistrètta Id· Id.
a. 25

29 Ýallone Camerina, inf. Id. Santa Croce Camerina Id.
n. 25

30 Vallone La Fontana Mare di Sicilia Id. Id.

31 Vallóne San Giovanni, La Fontana Id. Id.
inf. n. 30
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DENOMINAZIONE FOCE
. COMUNI LIMITI

entro i quali si ritiene pubblico ANNOTAZIONI
(da valle verso monte) o sbocco toccati o attravenati il corso d'acqua

l 2 3 4 5 6

32 Vallone delle Casuzze, Mare $i Sicilia Santa Croce Camerina, Tutto il suo corso
Beddieme Donne, e Ragtièa
della Miela d'Argen-
tiere

33 VaHone Grassullo, int. Beddieme Donne Id. Id.
n. 32 (Casuzze)

34 Fiume Erminio o di Mare di Sicilia Ragusa, Ragusa Inferio• Dalla foce alla confluenza del
Ragusa - re, Glarratana fókso che scende dalla con-

trada Marchese

Suÿi inHuenti di destra.

35 VaHoue Costa Polara Erminio Ragush Dallo sbocco al ponte della
rotabile presso C. Polara

36 Vallone Serra Mezzana Id. Id. Dallo sbocco per km. 2.500
verso monte

37 Vallone Moncille Id. Id. Dallo sbocco alla mulattiera
che traversandolo mena a
contrada Pennino del Mo-
naco

38 Vallone Fiumicello Id. Ragug, Ragusa Infe- Dallo sbocco al ponte della
riore rotabile in contradaBeddio

89 Cava San Leonardo o Id. Id. Dallo aboedo alla sua biforca-
Vaccaria, e vallone zione sotto Scossale
Fontana

40 Vallone della Miseri- Id. Ragusa Inferiore Dallo sboe¢o a km. 1.000 a
cordia monte della confluenza col

fosso che scende ad ovest
di C. Lauretta

41 Vallone della Pezza Id. Id. Dallo sboccq alla confluenza del
fosso che scende a sud-
ovest di contrada Palom-
baro

42 Cava della Volpe Id. Id. Dallo sboepo a km. 1.000 a
montedella conûuenza con
Cava Le Serre n. 43

43 Cava Le Serre , inf. Volpe Id. Dallo sbocco al ponte della
n. 42 rotabile che mena a Chiá-

ramonte

44 Vallone Santa Rosalia Erminio Id. Dallo sbocco a km. 1.000 a
monte di Fontana Delia

45 Cava Manna Id. Giarratana Dallo sbocco a km. 1.000 a

monte di Casina Calatorno

Influenti di sinistra delP Eraninfo.

46 Vallone San Spirito Erminio Giarratana Dallo sboc o a km. 2.500 a
monte ella rotabile Giar-
ratana- azzolo

47 Torrente Gria Id. Giarratana, Palaz201o Dallo sbocce fino a tutto il
tratto pel quale é confine
fra i circondari di Modica
e Noto

48 Cava di Piese Id. Ragusa Dallo sbocco per km. 4.500
verso monte
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DENOMINAZIONE FOCE COMUNI
- LIMITI
entro i quali si ritiene pubblico ANNOTAZIONI

(da valle verso monte) o sbocco toccati o attraversati
,

11 corso d' acqua

1 2 3 4 5 6

49 Cava Pendente Erminio Ragusa Dallo sbocco al suo opificio

50 Vallone di Piano Grande Mare di Scilla Sicilia Tutto il suo corso

51 Torrente Scicli, Modica Id. Scicli, Modica 14.
e Passo di Gatta

52 Cava Mangiagesso, inf. Scicli Scicli Dallo sbocco per km. 3.000
n. 5l verso monte

53 Vallone Pisciotta, inf. Modica (Scicli) Modica Dallo sboc al enctierdo cehen. 51

C.a Aprile
54 Vallone di Santa Li- Id. Id.

bera, inf. n. 51

55 Cava Santa Maria la Scicli Scicli
Nova, inf. n. 5l

56 Cava di S. Bartolomeo, Id. Id.
inf. n. 51

Dallo sboceo alla sua bifor-
eazione presso masseria :San Giuliano

Dallo sbocco al ponte della
rotabile che lo traversa
presso contrada Cisterna
Salemi

Dallo sbocco alla rotabile cheda Torre San Filippo va aModica
57 Cava Arizza Spagl Id. Tutto il suo corso

58 Cava di Corvo Mare di Sicilia Id Id.

59 Cava Trippatore Id. Id. Id.

60 Cava della Fossa Lab. Spaglia Id. Dal punto ove spaglia finobisi alla rotabile che la tra-
versa la contrada Zappulla

61 Cava Nacalino, inf. Fossa Labbisi Id. T¤tto il suo corso
n. 60

1 Cava Sparaceto, inf. Id.
n.60

63 Cava Giarrusso Spaglia

l

64 Cava Regilione, inf. Giarrusso
n.63

Id. Id.

Id Dal punto ove spaglia fino akm. 4.000 a monte della
confluenza in ciascuno deidue rami in cui si divide
e che scendono da' con-
trada Cella e Serra Ali-
menta

Id. Dallo shocco fin presso con-trada Bellamagna ad ovest

65 Cava Giovara Mare di Sicilia Pozzallo Dallo sboeco a km. 1.000 a
monte della strada che lo
traversa tra Gratetta In-
teriore eGrafetta Superiore

66 Rio Favara e Cava di Id. Spaccafornò, Modica palla foce 911a confluenza delIspica fosso che scende da con-trada Migliafulo
67 Valle Salvia e Cava Favara Id. Dallo sbocco a km. 1.500 aMinciucci, inf. n. 66 monte della rotabile Mo-diok-Spaccaforno
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DENOMINAZIONE FOCE COMUNI LIMITI
tro i quali si ritíëne pubblico ANNOTAZIONI

(da válle verso monte) o sbocco toccati o attraversati il corso d'acqua

1 2 3 4 5 6

68 Valle Coda di Lupo, Minciucci (Sal- Modica Dallo sbocco alla sub lütdrea- I
inf. n. 67 via) E10Be m 00ntrada Mura-

glia di Mendola

60 Valle Carrubba, inf. nu- Pavara Spaccaforno Dalleesbogeo alla malattiera i
mero 66 ohe lo traversa e che con-

duce a C. Modica

70 Cava Sulla, inf. n. 69 Darrubba Id. Dallo sbocco a km. LOOO a
monte di Ca Cannizzaro

I

71 Cava Marza Mocastro pagliaenel pan- Id. Tutto il suo corso
tano Mocastró

7ß Valle Passo Corrado Id. Spacoaforno, Pachino Id.

18 Valle Carrubbelle, int. Passo Corrado Id. Id.
n. 72

74 Cava Bommiscuro Spaglia Noto Id.

75 Cava Burgio Id. Noto, Paogiuo Id.

Versante3 del Mare Jonio:
70 Cava San Lorenzo I Jonio l Noto Tutto il suo eorso

77 Valle Baroni Id. Id. Id.

18 Valle Bufalefl, inf. n, 77 Baroni Id. Id.

19 Valle Roveto Pantand Rovéto Id. Id.

80 Fiume Tellaro od Eloro konio Noto, Palazzolo Dalla fooe alla mulattiera che
traversandolo presso le
origini mena a Poggio del
Lupo.

Suoi ingKnenti di destra.S

81 Saia Randeci, Cava di Tellaro j Noto, Rosolini,Modica pallo sboooo alla mugattiera
Scalarangio e Pa- a che da Torre Palazzella va
lombini t ad Abith

82 Rivo Belliscala, inf. F.andeci N to Dallo sboccoo per km. 2.500
n. 81 verso monte

83 Rivo Stafenna, inf. n. 81 Id. Id. pallo sbocdo fino alla cop-
a fluenza sita ad est di C.

Candasöieri

84 Cava Granata e Croce
Santa, inf. n. 81 Id. Noto, Rosolini Tutto il suo corso i

85 Cava Coda di Lupo, inf. ÖÉanata Rosolini Dallo sbocco al suo opitleio
n. 84. r e
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$ÈNOMINAËÔÑÊ FOC COMUNI LIMITÌ
entro i quali si ritiene pubblico ANNOTAZIONI(da valle verso monte) o sbo foccati o attiñërsáti il corso d'acqua

86 Rivo Calamenzana, inf. Palombini (Ran- Modica Tutto il suo corso
n. 81 deci,

87 Cava Prainito o del Tellaro Noto, Rosolini Dallo sbocco alla saa biforca-
Cucco zione in contrada Marche-

sello

88 Cava del Cugno Id. Id. Dallo sbocco a km. 1.000 a
monte di Fontana Ritillini

89 Cava Utilissima! Id, Id. Dallo sbocoo a hm. 8.500 a
monte dellaconfliterizacon
Cava Belcozzo n. 90

90 Cava Belcozzo, int. 89 Utilissima Noto Dallo sbocco a km. 2.000 a
monte della confluenza in
ciascuno dei due ramiprin-
cipali in cui si divide

91 C a vett a Albaccara Tellaro Id. Dallo sbocco fin presso Casina
Menta San Germano a sud

92 Cava San Giacomo) Id. Id. Dallo sboccol per km. 5.000
verso monte

Inamenti digging‡ a glei Tellaro.

93 Cava Venuto O Tellaro i Palazzolo Dallo shocco alla confluenza
dei due rami che scendono
da contrada Timponazzo e
da nord-ovest di Cozzo di
Mustica

94 Cava;Cafone Id, . Id. Dallo sbocco alla confluenza
del fosso che scende a sud-
ovest di contrada Cotura

95 (Cava Formica Id. Id. Dallo shocco a km. 0.500 a
monte della confluenza del
fosso che scende da con-
trada Tagarati

96 Cava di Bebbio Id. Noto, Palazzolo Dallo sboepo per km. 4.000
verso monte

97 Cava Gaetani Id. Noto Dallo sbocco a km.4.000 verso
monte

98 Cava del Signore Id. Id. Dallo sbocco a km. 1.000 a
monte della mulattiera che
lo traversa e mena a C.
Gaetani e al Castelluccio

99 Vallone d'Angelo e Vito Id. Id. Dallo sbocco a km. 1.500 a
monte della confluenza
col Vallone dell'Urva (nu-
mero 100)

100 Vallone dell'Urva Angelo Id' Dallo sbocco a km. 2.000 a
monte della confluenza in
ciascuno dei due ramiprin-
cipali in cui si divide

101 Cava La Ciaramira, di Tellaro Id, Dallo sbocpo a km. 1.000 aStrada l'Asino, e del- monte della confluenza in
la Capreria ciascuno dei due rami

Strada l'Asino e Capreria
102 Cava Bottoli Id, 14 Dallo sboepo fin sotto Casa

del Polito ad ovest
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DENOMINAZIONE FOCE COMUNI LIMITI
entro i quali si ritiene pubblico ANNOTglQNJ

(da valle verso monte) o sbocca toccati o attraversati il corso d'acqua

1 2 3 4 5 6

103 Cava Lentini Tellaro Noto Dallo sbocco a km. 3.300
verso monte

104 Fiume di San Nicola Id Id. Dallo sbocco fino alla sua
biforcazione sita ad estdi
Quaglia

105 Fiume Eloro e Gioe Jonio Id. Dalla foce a km. 1.500 amonte
della confluenza in ola-
scuno dei due rami in cui
si diitide ad ovest di C. Cá.
mardelli

106 Fiume Asinaro Id. Id. Dalla fooe alla mulattiera che
lo traversa a monte di C.
Lombardo

Suoi influenti.

107 Vallone delle Tre Fon- Astnare i Noto Dallo sbocco alla sua bifor-
tane - cazione sita sotto e ad

ovest di C. Passarello

108 Cava San Giuseppe Id. Id. Dallo sbocco per km. 3.500
verso monte

109 Cava del Carosello, inf. San Giuseþpe Id. Dallo sbocco a km. 1.000 a
n. 108 monte della confluenza in

ciascuno dei due rami in
cui ei divide ad ovest di
C. Fontana Grande

ll0 Cava di Ciaramito e Carosello Id. Dallo sbocco per km. 3.000
C a va dell'Auglia, verso monte
inf. n. 109

111 Fiumara Grande Asinaro Id. Dallo sbocco fin sotto Ran-
zina a sud

112 Cava Ferraro Id. 14. Dallo sbocco alla confluenza
del Yallone di Castagna
n. ll3

113 Vallone di Castagna, Ferraro Id. Dallo sbocco per km. 3.000
inf. n. 112 verso monte

elle. Emeti Asinaro Avola, Noto Dallo sboeco a km. 3.500 a
monte della mulattiera
che la traversa a nord-est
di Noto

alle Eughihi Jonio Avola Dalla foce a km. 1.500 a

monte della mulattiera
che la traversa e conduce
a Noto ,

11Ó ŸaÌÏe '14amnia1ëill Id. Id. Dalla toce alla suddetta mu-

lattiera che la traversa a
sud-est di C. Palmieri

117 Vallone Greco e Cava Id. Id. Dalla foce a km. 1.500 amonte
Carrialeva ri della confluenza in cia-

scuno dei due rami in cui
si divide ai piedi del Colle
in cui è posta la Casina
Greco

118 Cava Bugli olo o di Id. Id. Dalla foce fin sotto C. di Avola
Avola Vecchia

' Vecchia ad est

119 Vallono Giastrito Id. Id. Dalla foce fino alla sua bifor-
cazione 9 nord di C. Vinci
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DENOMINAZIONE FOCE COMUNI LIMITI
entro i quali si ritiene pubblico ANNOTAZIONI
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1 2 3 4 5 6

120 Cava Romano, inf. nu- Giastrito Avola Dallo sbocco fin sotto C. Pan-
mero 119 tano a sud

121 Cava di Fassio Jonio Id, Dalla foce alla sua biforca-
zione sotto Monte d'Oro

122 Fiume Cassibile, Cava Id. Avola, Siracusa, Noto Tutto il suo corso
Grande, e Torrente
Manghisi

123 Vallone della Madon- Manghisi (Cassi- Noto Id.
na, inf. n. 122 bile)

i

124 Vallone Steirtino, inf. Id. Id. Id.
n. 122

125 Vallone dell'Arco, inf. Id. Id. Dallo shocco al mulino del-
n. 122 l'ex-feudo Pianetta

126 Cava Stallaini, inf. nu- Id. Id. Dallo sbocco per km. 1.500
mero 122 verso monte

127 Cava Spinagallo, Gigea Spaglia Siracusa, Avola Dal punto ove spaglia ilno
alla confluenza dellai Cava
Storno n. 128 e della Ca-
va della Contessa n. 129

128 Cava Storno, inf. n, 127 Spinagallo Avola Tutto il suo corso

129 Cava della Contessa e Id.
Vallone di Cugno
Lupo, inf. n. l27

130 Cava Campana, inf. nu- Contessa
mero 129

13l Fiume Ciane Jonio

132 Fiume Anapo ld.

133 Torrente Mammaiabi- Anapo
ca, Rio Cavadonna,
Cava dei Bagni, Tor-
rente Cardinale, e
Cava Pantalica

Id. Id.

Id. Id.

Siracusa Tutto il suo corso comprese
le sorgenti Pismotta e Sa-
rangone

Siracuse, Floridia, So- Dalla foce akm.5.000 amon- Per le derivazionid'acquadalarino, Sortino, Cas- te della confluenza del questo fiume si dovtå ap-
saro, Palazzolo, Bu- fosso Lora n. 149 plipare il regolainehto 28
scem! aprile 1857 per quel che

riguarda la distribuzione
dell'acqua per forza mo-
trice e la siorveglianza, ed
il regolamento sulla ge-
stione dei canali patrimo-
niali, per la procedura.

Suoi influenti di desta•a.

Siracusa, Canicattini, Tutto il suo corso
Noto, Palazzolo

134 Vallone di Moscasanti, Cavadonna(Mdm- Siracusa Id.
inf. n. 133 maiabica)

135 Rio PFontana Murata, Bagni (Mamma- Noto, Canicattini, Pa- Id.
inf. n. 133 iabica) lazzolo
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1 2 3 4 5 6

13ô Gava di Timpa Rossa, Cavadonna (Mam• Siracusa, Floridia, Pa- Tutto il suo corso

inf. n. 133 maiabica) lazzolo

137 Cava di Sorcia, inf. n. Bagni (Mammaia- Siracusa Id.
133 bica)

138 Canale Sgandurra, Rio Anapo Siracusa, Floridia, So- Id.
Cefali, Molinello, Ca- Iarino, Palazzolo
vaCalatrelli, Stretto,
Mandredonne

139 Cava Giggia e Fiume Stretto (Sgan- Palazzolo Id.
Bibbia, inf. n. 138 durra)

140 Vallone Massari, inf. Molinello (Sgan- Floridia, Solarino, Pa- Id.
n. 138 Àurra) lazzolo

141 Fosso Macchietta, inf. Massari Solarino Id.
n. 140

142 Cava Rovetazzo Anapo Sortino Dallo sbocco alla mulattiera
che lo traversa in con-
trada Chiusa di Mezzo

143 Rio Fiumara Id. Id. Dallo sbocco alla sua bifor-
cazione sotto Monte Fiu-
mara a nord est

144 Fosso Giambra Id. Id. Dallo sbocco per km. 3.000
verso monte

145 Rio Bibbinello Id. Palazzolo . Dallo sbocco alla rotabile Pa-
lazzolo-Floridia

146 Fosso Signore, int. n. Bibbinello Id. Dallo sbocco alla seconda mu-
145 lattiera che lo traversa

147 Cava Mastro Naso o Rio Anapo Id. Dallo sbocco alla strada ro-
Rubella tabile per Palazzolo

148 Rio Fontana Secca, inf. Mastro Naso Id. Dallo sbocco per km. 2 500

n. 147 verso monte

Influenti di sinistra deIIMuapo.

149 Fosso Lora Anapo Buscemi Dallo sbocco a km. l.000 a |
monte della confluenza in
ciascuno dei due rami prin-
cipali in cui si divide

150 Fiume Noeidda e fosso Id. Buscemi, Cassaro Dallo sbocco a km. 2.500 a
Lordiere monte della confluenza col

Rio San Pietro n. 151

151 Rio San Pietro e Fiu- ¡Nooidda gg Id. Dallo sbocco a km. 1.500 a

mara San Giorgio, monte della confluenza col
int. n. 150 fosso di Santa Rosalia

152 Cava Cozzo Bianco, inf. San Pietro Casearo Dallo sbocco al suo opificio
n. 151
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153 Torrente Cassaro e Ca- Anapo Cassaro, etla, Bud. Dyllo sbocco a km. 2.500 a
naluccio, Ferla e cheri monte della inulattiera
FOsso Brandizza cho lo þraversa sotto C.a

Montagna

154 Cara Fontana, inf. nu- Ferla (Cassaro) Ferla Dallo sbocco all'ultimo opifi-
mero 153 cio

155 Cava Pelato, inf. n. 153 Id. Id. Id.

156 Rio Chiantereneo, int. Cassaro Ferla, Sortino Dallo. sbocco per km. 2.500
n. 153 verso monte

157 Torrente Calcinara Anapo Sortino

158 F1ume Sperone, inf. nu- Calcinara Id.
mero 157

Dallo sbocco alli miilattiera
che lo ,traversa 46ttio C.a
Cutignero

Dallo shocco a km. 1 000 a
monte della conflueuza
in ciascuno dei due rami
principali in cui si dividei

159 Cava Cutigna, inf. nu- Id. Ferla, Sortino
mero 157

160 Torrente Guccione o Anapo Sortino
Ciccio

161 Rio Santa Sofia od Ac- Guggione Id.

quanova, inf. n. 160

162 Cava Carancino Anapo . Siraeusa

Dallo sbocco alla mulattiera
che dalC. Cannarella va
a Ferla

Dallo sbocco a km. 3.500 a
monte

.
della confluenzag

col Rio Santa Sofig n. 161

04114 gbocco per kin. 2.500
verso thonte

Tutto il 840 corso

Per le derivazioni d'acqua
da questo torrente, si do-
vra upphpayf 4 .regola-
mento 183prile 1857 per
quel che riguarda la di-
stribuzione dell'acqua per
forzap inqþrice e 14 Forve-
glian2a, ed il regolamento
sulla gestione dei canali
patrimoniali, per lå pro-
cgdura

163 Vallone del Feudo Jonio Siracusa, Melilli Dalla foce a km.1.000 a mopte
della mulattiera che fra-
nersan jolo mena a C. Mo-
striaciano

164 Vallone Priolo Id. Siracusa Dalla foce alla mulattiera
che da C. Monte Climiti va
a Cisterna

165 Cava Canniolo Id. Siracusa, Melilli Dallo sbocco a km. 1 000 a
monte della confluenza in
ciascuno dei due rami
principali in cui si divide

166 Cava Cavalli, inf. n. 165 Caimiolo Id. Dallo sbocco alla mulattiera
che la traversa fra te con-
trade Pagliarazzi e Caca-
relli

167 Vallone della Neve Jonio Melilli, Augusta Tutto il suo corso

168 Vallone Mandarazzi o Id. Augusta,Melilli Dalla fooe a km. 2.000 a

San Cusimano monte della mulattiera
che lo traversaÁotto hÏan-
darazzi
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lß9 Tprreg‡eCaptprap Sab- Jonio Augusta, Melilli Dalg fogo a km. 2.000 a

byet p 26rardino monte della confluenza
Ï ValÏone delle Fontane

n. 171

170 Cava Peritello, inf. nu. Cantera Id. Dallo sbocco per km. 3.000
mero 169 verso monte

171 Vallone delle Fontane, Id. Melilli Dallo sbocco per km. 2.500
inf. n. 169 verso monte

172 Vallone Cibiazza o Geb- Id. Augusta Tutto il suo corso

biazza, inf. n. 169

173 Fiume Marcellino e Car- Jonio Augus.ta, Melilli, Car- Dalla foce a km. 4.500 a mon-
rubba lentini, fortino te della riulattiera che lo

traverst hotto e a au'd est
di Ca di Favara

174 Cava Belluzza, inf. nu- Marcellino Augusta,Melilli Dallo sbocco a km. 2.500 a

mero 173 monte della rotabile Me-
lilli-Villasmundo

175 Vallone Li Margi, int. Id. lileÏilÏi, Sortino Dallo sbocco alla mulattiera
n. 173 che lo traversa sotto e a

sud est idi contrada Torre
Amara ;

176 Rio Fiumarella Carrubba f (Mar- Carlentini, Sortino Dallo sbocco alla cofluenza
élfidoy dei due rami che scendono

da ovest di Cugni Sortino
e da sud di Monte Santa
Venere

177 Fiume Molinello Jonio Augusta, Melilli, Car- Dalla foce alla confluenza del
Idritini fosso che scende da sud

di C. Cássara

178 Torrente Nisarca, inf. Molinello Id. Dallo sboeco alla mulattiera
n. 177 che da C. Tomarella va a

Monte Carrubba

179 Rivo San Fratello, inf. Id. Id. Tutto il suo corso

n. 177

180 Torrente Porcheria o Jonio Augusta, Carlentini Id.
di Brucoli

181 Vallone San Calogero Id. Carlentini Id.

182 Rio d'Agnone Spaglia nel Pan- Id. Dal punto ove spaglia a km.

tano di Celsari 1.000 a monte d.ella fer-
rovia

183 Rio di Carlentini Id Id. | Dal punto ove spaglia alla
rotabile Carlentini-Villa-
smundo

184 Rio La Grotta, inf. n. (Carlentini g ¶ Id. Dallo sbocco af suo opifleio
183
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-9 DENOMINAZIONE FOCE COMUNI LIMITI

entro i quali si ritiene pubblico ANNOTAZIONI
(da Valle verso monte) o sbocco toccati o attraversati il corso d' acqua

1 2 3 4 5 6

185 Fiume di Lentini e San Jonio Lentini, Carlentini,Fran• Dalla foce per tutto il tratto Passa in provincia di Gatania
Leonardo, Barba- cofonte, Buccheri scorrente in Provincia e Sve ha le doi'igini col nome
gianni, Costanzo e che é conûne di Fosso Risicone, e vi fi-
Risicone gura nello elenco.

Suoi inilmenti.

186 Fiumara Molinelli Lentini Lentini, Carlentini ! allo sbocco alla rotabile Car-
I lentini-Villasmundo

187 Cava Carlentini Id. Id. Dallo sbocco a km. 1.000 a

monte della rotabile Len-
tini-Catania

188 Cava Lentini, inf. nu- Carlentini Lentini Dallo sbocco a km. 2.000 a
mero 187 monte della rotabile sud-

detta

189 Fiume Zena, Cava dello Ba rb a g i a nn i Lentini, Car lent in i, Dallo sbosco a km. 1.000 a
Stomaco, Vall one (Lentini) Fran te, Bu c- monte di C. Due Fontane
Sapillone, Fosso chere
Santonerla e Racan-
da

190 Rio Speziale, inf. n. 18g Zena Lentini, Carlentini Dallo sbocco a m. 800 a valle
della confluenza dei due
rämi che scendono da est
e da ovest di P. Santa
Maria

191 Rio Cillepi 1°, inf. n. 189 Id. Id. Dallo sbocco a km. 1.500 a
monte della confluenza in
ciascuno dei due rami in
cui si divide presso C.a
Maxeo

192 Rio Cillepi 2°, inf. n. 189 Id. Id. Dallo sbocco alla mulattiera
che lo traversa presso C.
Glumirella

- Id. Id. Dallo sbocco alla confluenza193 Rio Cileppe, mf. n. 189
del fosso che scende da
sud di C.a Fico d'India

194 Torrente Pedagaggi o Id. Id. Dallo sbocco fino a C.a Cam-
Cousa, inf. n. 189 pofico ad est

195 Vallone di Piana Mo. Ceusa (Pedagaggi) Carlentini Dallo sbocco a km. 2.500 a
naci, inf. n. 194 monte della mulattiera che

da Piana dei Monaci va a
C. Casazza

Rio Ragameli Barbagianni (Len- Francofonte Da110 abocoo alla mulattiera1W tini) che traversandolo sale a
C. Eremiti

197 Torrente Terrenove, o Costanzo(Lentini) Francofonte, Buccheri Dallo sbocco fin sotto C. Pez-
Gallo, Stretto ed Ar- zetto a sud est
boli

Fosso San Giovanni, Terrenove Id. Dallo sbocco al confine di cir-198
inf. n. 197 condario che lo traversa

Torrente Risicone, La Risicone (Len- Id. Dallo sbocco alla rotabile Buc- g1W
Rocca, e Vallone tini) cheri-Vizzini per quasi tuttoilsuo corso
Passo Marino conilne con la provincia

di Catania e vi figura nel-
l'elenco.
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DENOMINAZIONE FOCE COMUNI LIMITI

(da valle verso monte) o sbocco toccati o attraversagi il corso d's,cqua

1 2 3 4 5 6

200 Torrente Canale (Barbagianni(Len-
'tini) Francofonte Tutto il suo corso

231 Rivo Roccarazzo
Id. Id.

202 Fiume Galice, Trigona Lago di Lentini Lentini, Frandoforte
ed Ossena

203 Torrente Passanetello, Trigona (Galice) Francofonte
inf. n. 202

, 204 Rio Passaneto, inf. nu- Ossena (Galice) Id.
mero 202

205 Fiume Pilota e Vallone Trigona (Galice) Lentini
Lodigero, inf. n. 202

20ô Cava dei Monaci, inf. Pilota Francofonte
n. 205

og Rio Òamilli Lago di Lentini Lentini

Dallo sbocco alla mulattiera
che lo traversa •presso il
Casino -

Tutto' il corso scorrentä in Passa in províticia di Cdta-
Provincia o che à loon- nia oye ha,Ie origini do-
fine ·po avere servito per un

tratto di confine, e vi
figura nell'elenco

Dallo sbocco al confine di Passa in proviggigdi Catania
Provincia ove ha le origini, e vi

i figura nell'elenco

Dallo sbocco alla mulattiera
che traversandolo va a
San Biagio

Tutto il tratto scorrente n Passa m provincia di Cata-
Provincia o che à confine nia ove ha-le origini col

nome di Vallone Lodige-
ro dopo aver servito per
un tratto di conâne e vi
figura nell'elenco

Tutto il tratto scorrente in Ha origine ip provincia di Ca-
provincia tauia a nord-ovest di Piano

Orfese ; passam a sud di
Piano Cava Monaci e vi
figura nell'elenco,

Id.

208 Fiume Gorna Lunga Jonio pel Simeto Id.

g V411ogt Benante, o Co Gorna Lunga Id.

stellaro, inf. n. 208

210 ValÌone di Fiume Fred. Benante Id.

do, inf. n. 209

211 Vallone del Cucco, inf. Fiume Freddo Id.
• n. 2l0

Id. raversa per nitti·atto la pro-
vincia di Stranusa ed ha
sbocco ed origirle in pro-
vincia di Catania e vi figu-
ra nell'elenco,

Tutto iltrattoscorrente nËlla Sbocca in protîttàia di Cata-
provincia e che è confine nia ove has anche le ori-

gini, dopo aver servito per
un tratto di confine, e vi
figura nell'elenco.

Tutto il tratto scorrente in Passa in provineia di Catania,
provincia ove ha le origini, e vi 11-

gura nell'elenco.

Dallo sbocco per km. 2.500
verso monte

Slg Vallone Canalotto, inf. Benante Id. TuttoœiLt tto scorrente in Pas in prci e&oridiim e vin. 209
figura nell'elenco

213 Vallone:Pane Bianco, Id. Id, Tutto il suo corso
inf. n. 209

214 Fossa Alisi Salate, inf. Id. Id Id.
n. 209
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INDICE ALFABE¶ÇO
00n la indipazione dei Circondgri toccati ol attraversati

dal orso d7adqiia

CIRCONDARI
DENOMINAZIONE

FOCE O SBOCCO toccati
(da valle Verso monte)

od attraversati

2g Abbga ist¢etta ,3(pdiqa.

2 Acge o Di¡¶ híare' di Šicilia ' Id.

182 Agnone (d') Spaglia Siracusa

91 Albaccara Menta Tpllaro Noto

15 · Albygto Spaglia Moppa
214 Alici' Safate Benante Siracura

5 Amerillo A,catp
.

Modica

132 Anapo Jonio Sírapaa, Noto
99 Anggo (g) e ¶ito Tpliaro Noto

125 Añógell') Aganghisi (Cassibile) Id.

57 Aritza Spaglia Modica

106 Asin,aro Jonio Noto

B

14 Baglip Perrone (Para 1 ara) Modica

77 Barolíî Jonio Noto

96 Bebbio (di) Tellaro Id.

90 Belcozzo Utilissima Id.

82 pelligega Randeci Id.

17 Beßu Marcellino Siracusa

209 *Benante of Castel. Gorna Lunga Id.
Iaro

Ig B,ibyglo Anapo Noto

74 Bommiseuro Spaglia Id.

18 Bosco (del) Ipari (Camerina) Modica

102 Bottoli Tellaro Noto

78. ABufaleg Baroni Id.

118 Bugliolo o di Avola Jonio Id.
Vecchia

75 Burgio Spaglia Id.

27 Buteno (di) Mosebbi (Mistretta) Modica

O

94 Cafone Tellaro Noto

86 Calamenzana Palombini (Randeci) Modica

157 Calcinara Anapo Siracusa

29 Camerina Mistretta Modica

17 Camerina o Ipari Mare di Sicilia Id.

207 Camilli Lago di Lentini Siracusa

CIRCONDARJ
DENOMINAZIONE

FOdE O SBOCCO toccati
(da valle versomonte)

od attraversati

130 Campana, Contessa Noto

200 Canale Barbagianni (Lentini) Siracusa

212 Canalotto Benante Id.

165 Canniolo Jonio Id.

169 Gåntera o Sabuci e Ig. Id.
Berargino

142k Cyageiµo A,napo Ig,
187 Carlentini (Cava) Lentini Id.

183 Carlentini (Rio di) Spaglia Id.

109 Carosello (del) San Giuseppe Noto

60 Carfubba Favara Sigdica
73 Carrubbelle Passo Corrado Modica, Noto
153 - Cassaro o Cgnalgo; . Altapo : Np‡o

cio, Fqrla e fosso
Brandizza

122 Cassibile,CagvaGrans sJonio Noke:Siracusa
de e torrente
Mangbisi

113 Castagna. (di) Ferraro Noto

32 Casuzze (delle) Bed- Mare di Sicilia Modica
(telAe Donne e

della Miela d'Ar-
gentiere

166 Cavalli Canniolo Siracusa

156 cWanterepeg; Caggrp Npto, Siracusa

8 Ciampara Amerillo Modica

131 Ciane Jonio Siracusa

110 Ciaramito (di) e del. Carosello Noto
l'Auglia

172 Cibiazza o Gebbiazza Cantera Siracusa

19 Cifali Spaglia Modica

193 Cileppe Zena Siracusa

191 Cillepi 1° Id. Id.

192 Cillepi 2° Id. Id.

87 Coda di Lupo (Caya) GJgpata. Ngo
68 Coda di Lupo (Valle) Minciucci (Salvia) Modica

129 Contessa (della) e Spinagallo Noto
Vallone di Cugno
Lupo

58 Corvo (di) Mare di Sicilia Modiea

35 Costa Polara Erminio Id.

152 Cozzo Bianco San Pietro Noto

211 Cucco (del) Fiume Freddo Siracusa

88 Cugno (del) Tellaro Noto

159 Cutigua Calcinara Noto, Siracus4

B

11 Donna Ona Mazzaronello Modica
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CIRCONDARI CIRCONDARI
DENOMINAZIONE DENOMINAZIONE

FOCE O SBOCCO . .toccati 4 FOCE O SBOCCO toccati

(da valle verso monte) (da valle verso monte)
,

od attravérsati od attraversati

184 Grotta (La) Carlentini Siracusa

105 Eloro e Gioe Jonio Noto 160 Guccione Anapo Id.

114 Emãti Asinaro Id.
L

34 Erminio o di Ragusa Mare di Sicilia Modica

115 Eughini Jonio Notö 101 La Ciar midra(Cavan) Tellaro Noto

e della Capreria

30 La Fontana (Val- Mare di Sicilia
.

Modica

121 Fassio (di) Jonio Noto lone)

66 Favara e Cava di Mare di Sicilia Modica 24 Lago Id• Id.

Ispica 6 Lavandaio Amerillo Id.

4 Favarotta Dirillo (Acate) Noto, Modica 188 Lentini (Cava) Carlentini Siracusa

112 Ferraro Asinaro Noto
103 Lentini (Cava) Tellaro Noto

163 Feudo (del) Jonio Siracusa
185 Lentini (Fiume di) e Jonio Siracusa, Noto

3 Ficuzza Acate Modica S. Leonardo, Bar-
bagianili, Costan-

143 Fiumara Anapo Siracusa zo e Risicone

111 Fiumara Grande Asinaro Noto 149 Lora Anapo Noto

176 Fiumarella Carrubba (Marcel- Siracusa
lino)

210 Fiume Freddo (di) Benante Id· 141 Macchietta Massari s

38 FÍnmicello Erminio
'

Modica 123 Madonna (della) Manghisi (Cassibile) Noto

154 Fõntana (Cáva) Ferla (Cassaro) Noto 133 Mammaiaþica, R i o Anapo S racusa, Noto

135 Fontana hÍurata Bagni (Mammaiabica) Noto, Sir usa dC o ,

148 Fontana Secca Mastro Naso Noto rente Cardinale e
Cava Pantalica

15 Fontanazza Spaglia Modica
116 Mammaledi Jonio Noto

171 Fontane (delle) Càntera .Siracusa
168 Mandaražzi o S. Cu- Id. Siracusa

95 Formica Tellaro Noto simano

60 Fossa Labbisi (della) Spaglia Modica 52 Mangiagesso Scicli Modica

45 Manna Erminió Id.

13 Mara? Perrone (Para Para) Id.

97 Gaetani Tellaro Noto 173 Marcellino e Car- Jonio Siracusa
rubba

202 Galice,Trigona e Os- Lago di Lentini Siracusa
sena

175 Margi (Li) Marcellino Id.

144 Giambra Anapo Id. 71 Marza Modastro Spaglia Modica

63 GÍarrusso Spaglia Modica 140 Massari Mol in e 11o (Sgan- Siracusa, Noto
durra)

119 Giastrito Jonio Noto
147 Mastro Naso o Rio Anapo Noto

139 Giggia e Fiume Bib- Stretto (Sgandurra) Id. Rubella

bia 10 Mazzaronello Acate Modica
65 Giovara Mare di Sicilia Modica

23 Mezzana Spaglia Id.

22 Giumenta Ipati (Camerina) Id.
40 Misericordia (della)

.

Erminio Id.

208 Gorna Lunga Jonio pel.Simeto Siracusa
25 Mistretta (di) e Val- Spaglia Id.

84 Granata e Croce Randeci Noto lone di Mosebbi
Santa 20 Modicani Id• Id

33 Gra§sullo Beddieme (Casuzze) Modica
. 186 MoIinelli Lentini Siriousa

117 Greco, e Cava Car- Jonio Noto
nalevari

177 Molinello Jonio ' Id.

47 Gria Erminio Modica, Noto 206 Monaci (dei) Pilota Id.
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CIRCONDARI
. . CIRCONDARI

e DENOMINAZIONE = © DENOMINAZIONE
.9 FOCE O SBOCCO toccati .g FOCE O SBOCCO toccati
2 (da valle verso monte) (da valle verso monte)od attraversati od attraversati

37 Moncille Erminio Modica
8

134 Moscasanti (di) Cammda anbni a) (Mam-
Siracusa

67 Salvia e Cava Min- Favara Modica
ciucc1

N
56 San Bartolomeo (di) Scicli Id.

61 Nacalino Fossa Labbisi Modica 181 San Calogero (di) Jonio Siracusa
167 Nove (della) Jonio Siracusa 179 San Fratello Molinello Id.

178 Nisarea Molinello Id. 92 San Giacomo Tellaro Noto

150 Nocidda e Fosso Lor- Anapo Noto 198 San Giovanni(fosso) Terrenove Siracusa, Notodiere
31 San Giovanni (val- Fontana Medica

p lone)
213

Pane Bianco Benante Siracusa 108 San Giuseppe Asinaro Noto

12
Para Para e Vallone Mazzaronello Modica 39

.
San Leonardo o Vac- Erminio Modica

caria, e Vallone
203 Perrone Fontana

Passanetello Trigona (Galice) Siracusa 76 San Lorenzo Jonio Noto
204

Passaneto Osseno (Galice) Id.
104

,

San Nicola (di) Tellaro Id.

72 Passo Corrado Spaglia Modica, Noto 151 I San Pietro e Fiu- Nocidda Id.
194 Pedagaggi o Ceusa Zena Siracusa m ra San Gior-

155 Pelato Ferla Noto 46 Santo Spirito Erminio Modica

49 Pendente Erminio Modica 54 Santa Libera (di) Modica (Scicli) Id.

170 Peritello Cantera Siracusa 55 Santa Maria la Nova Scicli Id.

41 Pezza (della) Erminio Modica 44 Santa Rosalia Erminio Id.

195 Piana Monaci (di) Ceusa (Pedagaggi) Siraousa 161 Santa Sofia di Ac- Guccione Siracusa

50 Piano Grande (di) Mare di Sicilia Modica quanova

I 51 Scicli,Modica e Pas- Mare di Sicilia Modica
48 Piese (di) Erminio Id· so di Gatta

205 Pilota e Vallone Lo- Trigona (Galice) Siracusa 36 Serra Mezzana Erminio id.
digero 43 Serre (le) Volpe ;

53 Pisciotta Modica (Seieli) Modica d.

138 Sgandurra, Rio Ce- Anapo S
180 Porcheria o di Bru- Jonio Siracusa f a l i, Molinello, iracusa, Noto

coli Cava Calatrelli,
21 Pozzillo Spaglia Modica Strue o, Mandre-

87 Prainito o del Cucco Tellaro Noto
98 Signore (cava del) Tellaro Noto

164 Priolo Jonio Siracusa 146 Signore (fosso) Bibbinello Ïd.
137 Sorcia (di)R Bagni (Mammais-.

- Siracusa

196 i Ragamoli Barba4ianni (Len- Siracusa 62 Sparaceto Fos Labbisi Modica
158 Sperone Si

81 Randeci, Cava di Tellaro Noto. Modies Caloinara racusa

Scalarangio e Pa. 190 Speziale Id.
lombini 127 Spinagallo Gigea

.

Zena,
Siracusa, Noto

64 Regilíoße Giarrusso Modica
83 Statenna

Spaglia
Noto

201 Rosearazzo Barbagianni (Len- Siracusa
186 Stallaini

Randeci
Idtini) Manghisi(Cassibile)

120 Romano Giastrito Noto 124 Steirtino
Id.

199 Risicone, La Rocca Risicone (Lentini) Siracusa, Noto 128 Storno
Spinagallo Id.

e Vallone Passo 70 Sulla ModicaMarino Carrubba

142 Rovetazzo ; Anapo Siracusa T

79 Roveto (valle) Pantano Roveto Noto
80 Tellaro od Eloro .lonio Noto
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e arditi nel difendere la posicionidèl teþafrtà, flhchó 'cadde fð-
rito mortalmente. - Messri, 23 ottobre 1911.

Pasetto Pietro, da Negarine (Verona), soldato, n. 26499-45 ma-
tricola.
Malgrado il soverchiante numero del nemioo sul fronte e sul

të
, dontinuò impa?ido â toYnbáttera Rheho à&dde morto. -

Messri, 23 ottobre 1911.
Maran Francesco, aa San Giorgió di Näg o (Gainb), doldato,

A. 53673-30 matricola.
töfabatt6va shin%skhitäte, dando prove continue di fermazza

g .coraggio finchè rimaneva ferito mortalmente. - Bir Tobras,
19 droembre 1911.

Passariello Luigi, da Pornigliano d'Arco (Napoli), soldato, n. 60407-27
matrÌcoÍa.
Gombatteva animbsamente e con molto coi•ággio; colþito da

pall61AoÏg ihdriva 841 campo. - Bir Tobras, 19 dicembre 1911.
Cerrai ¾tillo, da Ronia, soldato, n. 25994 matricola.

Si segnaló per còntegno risoluto ed energico in combatti-
mento, ove lasció la vita. - Messri, 23 ottobre 1911.

Casarin Umberto, da Noale (YÀnozia), sbÍðato, n. $8150-29 mátria
cola.
Con Ibitabile släncio segul prontamente il suo éapitano

che lo portava al fdoco attraverso una zona micidiale, ove trovô
la morte. - Messri, 23 ottobre 1911.

Genio.

NIIÑIATERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Comunicato.

Cón decreti del 31 didembit 1912, il ministro di agricoltufa, in-
Anetrfà à dommefcio, Viktè te delibèt'a2ioni delle De utazioni prá-
Vikcf.Ah I ÈelÏààÔ e di Brli, ha i to i govvedim"enti cifrakivi
delle plahte int e dalla liippé pihaþiä nël coinuno di Tri-
chiana (Forli) e nel comune di Mercato Saraceno (Belluno).

MINISTERO DELLE FINANZE

irezione generale delle imþòkte dirette a del cataito.

Disposizione nel persdnale digMillèbte :

Con R. deåreto dell'8 dicembre l'912:
Grasso Giuseppe, agegte delle imposte dirette di 46 classe, ó stato

ollo o in aspenakiŸa, per in'fermità per la durata di un anno,
il 16 diëenibre 1912.

MINISTERO DELAE POSTA E DEI TELEGRAFI

Caviochini Alberto, da Revere (Mintõva), soldato, n, $1612- ðÌ ma-

tricola (3* reggimedto).
Montre si esponevä con grande noncuranza dël paricöid àÏ

fuoco dell'artiglieria nemici þei' fai• funzioñare 11 sud i,þþdrdá-
chio ottico, venne cblpito ih kötifè à aloti š¢fikä rinovbi•é uû
lamento. - Sidi All, 14 lugÍÌö lŠÌË.

Idneomio solenne.

Determinazione Ministèrittle del 15 diccinbrò 1912:

506 Reggimento fanteria.
Riccioli Salvatore, da C&tania, tenente.

Nel combattimento di retroguardia coadiuvó efficacemente ed

inte111gentemente il comandante di compagnia, tenendo la truppa
ben alla mano e caÌma, mélitre iNiiiegivä in dìÎlldili con(ÍÌ±idhi.
- Messri, 26 noverdbre 1911. - Mórl þof ih conibàttirtiehtb a

Misurata, il 30 agosto 1912.

826 Reggimento fânteria.

Salvoni Pietro, da NapoÌi, caporale, n. 69027-27 matricola:
Cooperava coraggibsamente coi propri ufficiali nello scovare

dalle case e disarmdre arabi rivoltosi. - Foschltiin, 23 ottobre

1911. - Mori poi nål combattimento di Sidi Bilsl, 11 20 settem-
bre 1912.

Il**Reggimento bersaglieri,
Penati Eligio, da Cernusto sulNaviglio'(Milano), caporale, n. M859-23

matriddls.
Diede prova di mölto coraggio nel combattimento di Messri

25 ottobre 1911. -Ñori poi, per una ferita riportata in combatti-
mento, 11 18 novemlire 1911.

6° Battaglione indigetti eritrei.
Alubaker Abdalla, da Ham1malò (Cheren), scium basci, n. 2463 ma-

tricola.
Dimostrð ardimento e noncuranza del pericolo portando or-

dini sulla linea di tdoco e curandone la esatta esecuzione. --

Due Sebke di Bu Kdmez, 3 maggio 1912. - Èorl pói nel com-
battimento di Sidi Àll, il 14 luglio- 1912.

Il ministro
SPINGARDI.

Ì)ÌsposizÌoni neÌ persohale dipen ente:
Park'onaie di fa e categoriÍt.

bon R. deetëto del Ë2 Settett bre Ì912:
Garbarino Biagio, uŒciále d'ordine a L. 1650, c"ollocato in aspetta-

tiva dal 1° settembre 1912.
Cricchio Ottavio, ufficiale ki'ordine a L. 1650, ebliocato in aspetta-

tiva dal 1° settembre 1912.
Tani Edoardo, umeiale n'èrdine a L. 1500 dbllobato in aspettativa

dal 1° settembre l91À
Ooâ dearâto ËËnÍsteriale del 14 settem re 1912 :

Romano Pietro, alunno, collocato in aspettatÍva dal 1° settem-
Brè 1912.

• • • 0611 R. decräto del 16 settembre 1912:

Ioni Eugenio, capo d'ufBefo a L. 3000, collocato in aspettativa dal
1° àëlfäinbtä 1ÖfË.

GaÍadio LUigi, ufficíale pdstale telegrafico a L. $800, in aëpe0tativa,
rióliikiiláb in attività di servizio dal 16 setiembre 1912.

Conte Tommaso, ufficiale hostale telegrafico a L. l500,in aspettativa,
richisihato in attivitå di servizio dall'll settembré 10f2.

Sict Fraticesca di Achille, uficiale postale teledrafico a' Û. ÏÑ, in
aspettattf4 richiamatb in attività di servizio dal 16 settem-
bre 1912,

Cagnazzo Giorgio, uficiale postale telegrafico a L. 1500, collocato in
aspettafiva dal i iettembre Ì012.

hiefni Ëuéeñio, ufËciale pdstale telegrafico a L. 1500, in aspettativa,
richiamato in attività di servizig dal 16 settembre 1912.

CadilolfábcìÈlIýý6, äfÉófÃldpostale t'àÏègfatico a L. 1500, in ad§ettativa,
rioÉiaitiató î¿ Attività Ài servizio dal 16 set embre 1912.

Ýerfotii AgostiÉ6, Uf'ficiale postale telegrafico a L. 1500, in aspettativa,
richiamato in,attivitå di servizio dal 16 setiembre 1912.

Algðitino Antdhtetta, ansiliaria a L. 1700, collodata in aspettativa
dal 1 s6ttembre 1912:

Dorato Linda, nata Tosti, AnsiËria a I . lË00, cóllocata in aspetta-
tivä dal 1° èbttonibre 1912.

' Tdië$i Èui'gi, uf!Ï|ikle d'ohline a Ê. lÑ, collocabin aÃ¾ÅtÑË ÁsI
l òttábra 191#.

Madla Gibiepþê, ufÍlciale d'ordine a L. 1500, colIÑato in aspettativa
dal 16 settembre 1914.
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MI,NISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito pubblico

la Pubblicazione.
Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 luglio

1910eu. 53ôce 75 del regolamento generale approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298:
Si notifica che ai terynin1 dell'art. 73 del citato regolamento fu denunz1sta la perdita dei certificati d'iscrizione delle sotto designate

rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione afflitchè, previe le formalità prescritte dalla legge; ne vengano rilasciati i nuovi;
Si difnda pertanto chinnque possa avervi interedse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avvisosulla. Gazzet¢œ N//lciale si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa

Direzione generale .nei modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della ,

det
, delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

. . . . di ciascunadebito Isorlziont
, iscrizione

Consolidato 518 7 Pelizza Giuseppe Stefano fu Agostino, minore, sotto laspatria a

3.50 9/o potestá della miadre Canepa Luigia di Francesco, vedova Pe-
lizza, domiciliato a Serra Riccò (Genova) . . . L. . 189 -

,

4 518298 Peligza Maria fu Agostino, minore, (ecc. come sopra) . . . . .
» 49 -

518299 Pelizza Carmela Maria fu Agostino, minore, (ecc. come sopra) . » 49 -

633969 per l'usufrutto a : Savio Adalgisa fu Luigi, vedova di Ferraris
Solo certificato Bernardo, domiciliato a Novara . > 175 -
d'usufrutto

per la proprietà a : Ferraris Maria fu Bernardo, minore, sotto
la patria potestà della madre Savio Ldgigisa fu Luigi, ve-
dova di Ferraris Bernardo, domiciliata a Novara.

633970 per Pasufrutto a: Savio Adalgisa fu Luigi, vedova di Ferraris
Solo certificato Beinardo, domiciliata a Novara. > 175 -
di usufrutto

per la proprietà a : Ferraris Angela fu Bernardo. minore, ecc.
(come la precedente).

539148 Filipello Albino di Antonio, domiciliato in Altavilla (Alessandria)
vincolata, , , , , ,

7 -

Consolidato 1023678 Mangezzi Giovannina fu Andrea, minorenne, sotto la patria po-5 °/o testà della madre Mondini Angela, domiciliata in Tronzano
Lago Maggiore (Como) > 15 -

Consolidato 53810 Cappella del Santissimo Sacramento eretta nella chiesa parroc-3.50 0¡O chiale di Cardito, rappresentata dagli am istratori pro
tempore .........

............... > 14-

122170 Testa Genoveffa fu Giovanni, nubile, domiciliata in Torino, vin.
colata
.......................... > 1750

455098 Dammiani Caterina, Maria, Francesco e Margherita fu Donato, mi-
nori, sotto la patria potestà della madre Marabelli Maria,
domiciliata in S. Arcangelo (Potenza) in parti eguali . . . > 168 -

per l'usufrutto a: MarabelliMariadi Amilcare, vedovadi Dam-
Solo 4c5e tncato iniani Donato

. .
. . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . 42 -
d' usufrutto

per la proprietà a : Dammiani Caterina, Maria, Francesco e Mar.
Consolidato 1358835 gherita fu Donato, minori, sotto la patriaspotesta della yna-5 ej Solo certificato dre Marabelli Maria, domiciliata in S. Arcangelo (Potenga)( di proprietà

in parte eguali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 60 -
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CATEGORIA NUMÈRO AMMONTARE
della

(el delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua
di ciascuna

debito iscrizioni iscrizione

Consolidato 9721 Chiesa della Misericordia nel Comune di Gualtieri Sicaminò

3.500;0 I (Messina) ........................L.
2150

Consolidato 27770 per l'usufrutto al: sac. Pedone Luigi fu Saverio, domiciliato a

3.50 /, Solo certificato Speechia, quale partecipante della er Ricettizia della Pre-
A d' usufrutto sentazione in Specchia .

>
374 50

per la proprietà al: Comune di Specchia (Lecce).

Consolidato 236120 Gabriele Domenica di Antonino, mínore, sotto la patria potestà
3 50 °/o del padre, domiciliata inMessina .

>
14 -

56171 Fontanazza Rosso Saverio di Francesco Paolo, domiciliato in

Castrogiovanni, vincolata .

42 -

57670 Fontanazza Rosso Saverio di Francesco Paolo, domiciliato in Ca-

strogiovanni, vincolata . . .

3 E0

592183 Realmuto Anna fu Giorgio, vedova di Salvatore Nuccio, Núccio

Giorgio, Giulio ed Eugenio fu Salvatore, domiciliata in Pa-

1ermo, eredi indivisi di Nuccio Salvatore, vineolata . . . .

576839 Parrocchia dei SS. Giovanni e Paolo in Casale di Carinola frau

zione del comune di Carinola (Caserta)

Consolidato 807559 Congregazione di carità di Aiello in Calabria (Cosenza) . . . . »
35 -

50/,
228335 per la proprietà al: Monistero di S. Maria del Gesù a Porta

Solo certificato S. Gennaro - Confidenza della Madonna della Grazia, vin-
diproprietà colata .......................... »

370-

per l'usufrutto a: Martingano Nunzio di Mariano, domiciliato
in Napoli.

332385 per la proprietà al: Monistero di S. Maria del Gesù a Porta

Solo certificato S. Gennaro - Confidenza della Madonna delle Grazie, vin-
diproprietà colata .......................... >

5-

per l'usufrutto a : Martingano Nunzio di Mariano, domiciliato in

Napoli

Consolidato 14075 Ospedale di Muro Leccese (Lecco), amministrato dalla locale Con-
4.50°/o · gregazione di carità . . .

. ,
21 -

14076 Congregazione di carità di Muro Leccese (Lecce) . . . . . . .
»

516 -

Gönsolidato 421814 per la proprietà a: Scudery Giuseppe fu Antonio, domiciliato in
3.50 */, Solo certificato Messina . .

,
252 -

di proprietà
per l'usufrutto a : de Meo Antonio fu Martino, domiciliato in

Napoli.

262151 per la proprietà a: Colombino Teresa, Emma, Maria e Rosina

Certificati fu Giovanni, minori, sotto Ia patria. potesta della madre Co.
di proprietà lombino Firmina fu Benedetto, vedova di Giovanni Colom-
e d1 usufrutto

bino, domiciliata a Netro (Novara) . . . .
> I 15 50

per Pusufrutto a: Colombino Firmina fu Benedetto

277615 per la proprietà e per l'usufrutto come la precedente. . . . .
» 38 50

Certificati
di proprietà
e di usufrutto
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
delldel delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI * rendito annua

di cinutínadebito iscrizioni
iscrizione

Consolidato 291451 per la proptietà a: Coloinbino Teresa fu Giovanni, nubile, do.3 50 */o Certificati miciliata in Netro (Novara). L. I ~
di proprietà
e di usufrutto per l'usuffutto a: Colombino Firmina fu Benedetto.

291452
Certificati
di proprietà
e di usufrutto

33659
Certificati
di proprietå
e di usufrutto

322821
Certificati
di proprietå
e di usufrutto

337876
Certificati
di proprietà

e di usufsutto

per la proprieta a: Colombino Emma, Maria e Rosina fu Gio-
vanni, minori, sotto la liatria potestŠ dšlia madre Colom-
bino Firmina fu Benedetto, vedova Colombind, domiciliata a
Netto (Novara .

per l'usufrutto a: Colombino Firmina fu Benedetto.

per la proprietà e per l'usufrutto come la precedente . . . . . > 38 50

pet la proprietà e per l'usufruttð dorîe 16 precedente . . . . .
» 35 -

per la proþrietà a: Coloinbino Maria e Radina fu Giovanni, mi-
nori, sotto la patria potestà della madre Colombino Fir-
minií fu Benedetto, vedová di colombino Gidvanni, domibi-
listi a Nett'o (Novara) > 17 E 0

per l'usufrutto a: Colombino Firmina fu Benedetto.

333966 Pastore Angela fu Antonio, moglie di Mariotti Mario, domici-
liataaTorino

...................... » E-

344676 Intestata come la precedente
. > 70 -

371738 Intestata come la precedente .

70 -

466741 Intestata come la precedente . .
105 -

Consolidato 1337066 per l'usufrutto a: Elena Teresa fu Giuseppe. .
240 --

5 °/o Solo certificato
di usufrutto per la proprietà a: Massadro Domening fu Giuselipe, nubile, do-

miciliata a Torino.

743532 Filetici Achille fu Lucido, domiciliato ad Anticoli di Campagna
(Roma), vincolata .

. .
10 -

11643 Primiceriato di Magliano in Sabina
. . . . . .

. . . . . .
. .

0 13
Assegno provv.

11624 Seconda Prebenda parrocchiale di S. Michele Arcangelo di Ma-
Assegno provv. gliano in Sabina, vincolata

. . 1 06

16914 Benefleio di S. Stefano nella chiesa di S. IIai'io in Monte Ro-
Assegno provv. tondo, diocesi di Sabina, vincolata

. . . . .
2 93

16315 Sagrestia di S. Maria Maddalena di Monte Rotondo (Roma), vin-
Assegno provv. colata

.
. . . . . . . .

> 2 09

16317 Legato Pio Morganti . . . . . . . . . .
. , . . . . . . . . . > 3 95

Assegno provv.
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Catdkoria NUMERO AMMONTARE
della..del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito i6CriZÍ0Bi d cia cuna

Consolidato 6053 Congregazione di carità di Casorzo (Alessandria) . . . . . . . .
L. 2 80

4 J/ Jo Assegno provv.

6054 Opera pia Boligno (Alessandria), amministrata dalla Congrega-
Assegno provv• zione di carità per distribuzione ai poveri e.doti.. . . . .

I 10

6055 Opera pia Gatti in Casorzo (Alessandria), amministrata dalla
Assegno provv· Congregazione di carità 0 44

6056 Opera pia Scoffone eretta in Casorzo (Alessandria), amministrata
Assegno provv• dalla Congregazione di carità. . . . . . .' 2 ---

6057 Opera pia Scoffone-Costa in Casorzo (Alessandria), ammini-
Assegno provv· strata dalla Congregazione di caritå . . . . . .. .

0 28

,Itqma, 2 gennaio 1913.
Il direttore generale

QARBAZZI,

irezione gendrale -del tesoro (Divisio1ie portafoglio)
. CO JSTCO ¯EL S I

Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga- MINISTERO
mento dei,dazi doganali d'importazione è fissato per ¿I AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMgCI
oggi, 11 gennaio 1913, in L. 101,48.

Direzione ,generale dell'agricoltura

Insegnamento «grario
M I N I STE R.O ·¯·¯¯

CONCORSO al posto di segretgrio contabile per la stazione
ÐI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO granicoltura-ai Rieti.

' È bandito il concorso, a norma dell'art. 12 della legge 19 luglio
Ispettorato generale del commercio 1909, n. 527, per un posto di segretario contabile con lo stipendid

annuo di L. 2000 per la stazione di granicoltura <di Rieti.
Media .dei corsi dei .consolidati negoziati a contanti Le domande di ammissione al concorso (su carta bollata da,

nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo L. 1,20) dovranno pervenire al Ministero (Direzione .generale del-

l'agricoltura) non più tardi del 15 febbraio 41913, contenero l'indi-
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio cazione della dimora del concorrente ed essere corredate dei see
e il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio). guenti documenti:

a) titoli dimostranti l'attitudine a coprire i1posto indicato;
10 gennaio 1913. b) attestato di cittadinanza italiana;

c).attestato penale (di data non inferiore a tre mesi;

Con godimento Al net,to d) attestato di adempimento all'obbligo della leva militare;

CONSOLIDATI Senza cedola degl' interessi e) attestato di nascita da cui risulti che i concorrenti non
m corso

,a t trati abbiano superata l'età di 35 anni.
I concorrenti che si trovino a coprire ufflei in istituti governa•

tivi sono dispensati dalla presentaztone dei documenti indicati a11e

8,fp0 0|, ne¢to ..... 99.26 70 97,51 70 99.17 03
lettere b), c), d), e).
L'eletto dovrà prestate una cauzione di L. 3000 ed a lui saranno

:8.504/4 netto(1902) 98.94 50 97.19 50 98.84 83 applicate le norme legislative che, in ordine alle pensioni, sista-

8 jo lördo ....... 68.00 - 66.80 - 67.32 75 biliranno in sostituzione di quelle ora vigent1.
Roma, 3 gennaio 1913.

Il minish•o
NLTTI.
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CONCUltSÓ ad mr þistó di aýpÍìcáÍo di segräteria presso la R. sta-
zione agraria di Torino.

È bandito 11 concorso, a norma dell'art. 12 della legge 19 luglio
1909, n. 527, per un posto di a pplicato di segreteria, con lo stipen-
dio annu,o di L. 1500, per la stazione agraria di Torino.
Le domande di, ammissione al concorso (su carta bollata da L. 1,20)

dovranno pervenire al Ministero (Direzione generale dell'agricoltura)
non più tardi del 15 febbraio 1913, contenere l'indicazione della
dimora del concorrente ed ossere corredate dei seguenti docu-
menti:

cato;
a) titoli dimostranti l'attitudine a coprire il posto indi-

ð) attestato di cittadinanza italiana ;
c) attestato penale (di data non anteriore di tre mesi);
d) attestato di adempimento all' obbligo della leva mi-

11ture ;

Di fronte alla notizia che gli ambasciatori hanno concordato una
nota collettiva che sarà presentata dal marchese Pallavicini, come

decano del corpo diplomitico, per consigliare la cessione di Adria-

nopoli alla Bulgaria, i giornali dichiarano che, se tale passo delle
Potenze sarà fatto, i turchi saranno costretti a ricominciare, senza
perdere tempo, le ostilità. '

Londra, 10. - Si ha da Costantinopoli che la riunione degli
ambasciatori ha redatto 11 testo della nota che traecomanda alla
Porta di cedere nella questione di Adrianopoli.
La nota sarà consegnata probabilmente lunedì alla Porta.

**g Gli ambasciatori terranno lunedi una nuova riunione.
11 prossimo passo presso la Porta consisterà nel presentare al

Governo di Costantinopoli la nota collettiva convenuta tra le po-
tenze. Questa presentazione può essere fatta anche prima della riu-
nione di lunedì.

* *
e) attestato di naseita da cui risulti che i concorrenti non

abbiano superata l'età di 35 anni.
I concorrenti cha si trovino a coprire uffici in istituti governativi

sono diepensati dalla presentazione dei documenti indicati alle let-
tere b), c), d), e).
All'eletto saranno applicate le norme leghlative che, in ordine

alle pensioni, si stabiliranno in sostituzione di quelle ora Vi-
gentil

Roma, 3 gennaio 1913.

Il ministro
NlTTI.

PARTE NON UFFICIALE

I3I.A.PaTO ESTEIòQ

Il passo de'Je potenze che intervengono nei patti
per la pace turco-balcanica può dirsi oramai un fatto
compiuto, per quanto uilicialmente non sia ancora
stata consegnata alla Turchia la nota. Si sa che le
potenze consigliano alla Porta di cedere sulla que-stione, di Adrianopoli, ma non si sa quale contegno
preraderanno le potenze in cas di rifluto della Porta.
L giornali turchi dicono che il paese è disposto al-l'ultimo sacrificio riprendendo le ostilità piuttosto che

cedere Adrianopoli, ciò che contrasta con l'ottimismo
che dimostrano i giornali inglesi e francesi secondo i
quali la Porta accederà sicuramente al passo delle po-
tenze. Si può per altro ritenere che sia priva di fon-
damento la notizia ieri telegrafsta da Costantinopoli
secondo la quale la Porta avrebbe declinato l'inter-
vento delle potenze, perocchè in tal caso il passo di
queste non avrebbe più luogo, mentre è invece assi-
curato che sarà compiuto.
Ecco ora i telegrammi che dell'azione delle Potenze

danno notizie :

Costantinopoli, 10. - Gli Ambasciatori delle grandi Potenze hanno
tutti ricevuto dai rispettivi Governi istruzioni per il passo da farsi
geeEiso la Porta, per indurla alla conclusione della pace, e stanno
prendendo accordi per il passo stesso, che è imminente.
Nella riunione di ieri degli ambasciatori è stato redatto il testo della

nòta collettiva che verrä oonsegnata alla Porta. In essa si consiglia
lå Turchia a concludere la pace. 11 testo liroposto da Grey sarebbe
stato essenzialmente attenuato.

11 testo della nota non si considera però come definitivo.
I giornali turchi sono unanimi ad insistere perchè Adrianopoli

rimanga alla Turchia.

La questione per la rettifica dei sconfìni bulgaro-
rumeni che pareva svolgersi pacificamente si ò d'un
tratto inasprita seriamente, così da preoccupare non
poco il congresso degli ambasciatori. Ecco in merito i
commenti della stampa inglese e francese :

Londra, 10. - Si è manifestato oggi un certo nervosismo in ee-

guito all'attitudine della Romania, che viene giudicata molto grave
e che si crede provochi una nuova resistenza da parte del Governo
ottomano.
Nei circoli bulgari si considera invece l'4ttitudine della Romania

esagerata dalla stampa in generale e si afferma che i negoziati tra
la Bulgaria e la Romania continuano.

Parigi, 10. - La tensione bulgaro-rumena rappresenta oggi la
questione in prima linea nella situazione internazionale.
La Rumania intende avere Silistria. La ßulgaria accetterebbe una

rettifica di frontiere della Debrugia, ma vuole conservare Silistria.
Da una parte e dall'altra l'opinione pubblica preme sui rispettivi
Governi.

Si nota tuttavia che Taka Jenescu non ha ancora lasciato Londra
e che i suoi colloqui con Daneff continuano. Si deve dunque ancora
sperare che essi giungeranno ad un risultato positivo.
In questi circoli si ritiene che la tensione bulgaro-rumena abbia

contribuito ad indurre la Turchia a mostrarsi intransigente tanto

per Adrianopoli quanto per la questione delle isole.
Per quanto riguarda Adrianopoli peró il Governo turco non po-

trebbe farsi illusioni. Esso sa che da qualche giorno la popolazione
civile di Adrianopoli manca di viveri e che non può alimentarsi
che grazie ai prelevamenti fatti sulle provvigioni della guarnigione.
La resa della piazza é attesa da un giorno all'altro.
**4 I giornali hanno da Bucarest :

Si constata nei circoli diplomatici un grande nervosismo m se-

guito alla lentezza dei negoziati intrapresi con la Bulgaria. Si pre-
vede che la mobilitazione verrà ordinata, se entro 48 ore non sarà
giunta una risposta soddisfacente da SofÏa.

* *

Di fronte alle varie notizie diffuse in questi ultimi
giorni circa la questione albanese e più specialmente
circa il futuro confine dell'Albania, il Fremdenblatt di
Vienna rileva che tutte queste notizie sono prive di
autenticità, e dice :

La riunione degli ambasciatori è il fòro dinanzi a cui l' intera
questione deve essere trattata. Sulle decisioni della riunione degli
ambasciatori i Governi prenderanno le loro deliberazioni. Solo te-
nendo presente questo stato di cose, si potra giudicare esattamente
la questione albanese. Anche essa avrà la sua soluzione da parte
delle potenze.

I La questione Maura, che ha tanto impensierito il
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partito parlamentare conservatore spagnuolo, ,ò finita
in una bpila di sapone. Ce ne informa il seguente te-
lägfâmnía 'da Madrid, 10 :
Magrp, rispondendo al messaggio dei conservatori, che gli è stato
riSiso stamane, ha scritto up lettera nella quale die,hiara che,
data l'unione del partito e l'upanime passo fatto presso di lui, egli
ha deciso di riprendere il suo posto alla testa del partito conser-
vptore.

La situazio;1e maracchina nel protettorato francese
perpune sempre grave. Un dispaccio da Mogador, 9,
reca in merito :

Malgrado la sconfitta data ieri dalla colonna Gaydor ai contin-
genti Haha che si opponevano alla marcia di questa, la situazione
qui sempre grave.
Lo scopo delle operazioni e la liberazione della Kasbah del Caid

Kouban, rimasta fedele, è di permettere, con la liberazione dei din-
torni di Mogador, il ripristino dei mezzi di trasporto..La colonna
si trpva alla Kasbah del Caid Kouban a venti chilometri a sud di
Mogador.
Nel combattimento di ieri i marocchini hanno subito perdite

enormi con quattro o cinquecento morti. I francesi hanno avuto
dodici morti e sessanta feriti.

*

I ribelli messicani fanno di nuovo parlare di sè colle.
Ioro sanguinose rivolte. In proposito si telegrafa da
Messico, 10 :
Si sannuncia ufficialmente che i ribelli hanno attaccato e

distrutto ieri la cittå di Ayoringo a venticinque miglia dalla ca-

pitale,
sDei soldati che componevano la guarnigione, 18 soltanto sono fug-
giti e venti sono rimasti uocisi. Un distaccamento di venti federali
inviati per portar loro soccorso à stato distrutto e così pure un

altro distaccamento di cento uomini inviato da Messico. I ribelli sa-
robbero in numero da 500 a mille uomini. •

<Gli abitanti di Ayoringo sono sani e salvi. Il Governo invia rin-

forzi d'urgenza.

8. E. Leonardi-Cattolica a Taranto

Ieri sono continuate le visite di S. E. il ministro della marina a

Taranto. Nella mattinata il ministro, accompagnato dagli ammiragli
Pouchain .e Presbitero, dai generali Monata e Faruflini e dall'aiu-

¡tante .diebandiera tenente di vascello Bonali, si reco a visitare i

lavoriidel-secondo bacino di carenaggio, la batteria Bufoluto e la

stazione dei sommergibili, esprimendo 11 suo compiacimento per

l'andamento del lavori, e si recò pure al circolo degli ufficiali di

marinased,al R. Museo, ove manifestò la sua soddisfazione per le

visite fatte.
Alle ore 13 il ministro andò a colazione all'ammiragliato, quindi

alle 14,30, al municipio per rendere la visita. Venne ricevuto dal

sindaco comm. Troilo, dall'on. Di Palma, dalla Giunta municipale e

dal segretario capo cav. Stracea.

L'on. ministro ha .rmnovato al sindaco l'espressione dei suoi rin-

graziantenti per le simpatiehe manifestazioni ricevute ovunque.
Nella giornata il ministro visitò lungamente l'ospedale della ma-

rina, la Caserma dei RR. equipaggi, soffermandosi specialmente nel
2nagazzino dei viveri e nel deposito delle torpedini,
Iersera ebbe luogo al municipio un pranzo in suo onore.

V'intervennero tutte le autorità civili e militari, gli onorevoli Di
PalmarRochira e Fumarola e i personaggi che accompagnavano il

ministro.

«Al levar delle mense parlo per primo il sindaco, ehe chiuse il di-
scarso brindando in onore del ministro e della grandezza dell'ar-

mata ed in onore del presidente del Consiglio cav. Giolitti, sotto il

cui governo si è avuta una così grande affermazione, dello spirito
nazionale; e terminando fra grandi applausi, col grido di e Viva11
Re ! ».

Parlò poscia applauditissimo l'on. DI Palma. Quindi fra viva de-
ferente attenzione prese la parola S. E. Leonardi-Cattolica. Egli
disse:
« L'on. Di Palma e l'egregio aindaco di Taranto hanno voluto

indirizzare all'uomo insigne che siede a capo del Governo, alla ma-
riga ed a me parole oltremodo lusinghiere, per le quali, a nome
dell'on. Giolitti, dell'armata .e mio, sentitamente ringrazio, ricam-
biando alla città marinara il saluto dei suoi rappresentanti. Como
lo ha ben ricorda to 11 comm. Troilo, i recenti gloriosi avvenimenti
non ci confermarono soltanto 11 valore e la solida preparazione del-
I'esercito e della marina, ma rilevarono soprattutto 11 grado dima-
turità politica e spirituale raggiunte dal popolo .italiano e la per-
sistenza dei Beatimenti patriottici che furono luce radiosa nelle
epiche lotte per la nostra redenzione. Di tali sentimenti la vostra
città, spettatrice bene augurante della tervida opera delle nostre
forze navali, durante il periodo guerresco, ha fornito prove .indi-
menticabili per il paese e per l'armata, cementando definitiva-
mente i già saldi vincoli che la univano indissolubilmente alla ma-
rina da guerra.
Da questi vincoli noi trarremo gli auspicî per l'inizio e lo svol

gimento del nuovo programma åmposto dalle necessità sopravve-
nute per la conquista della Libia e dal dovere di completare e ten-
dere più perfetta l'organizzazione di una piazza marittim'a de-
stinata per la sua fellee posizione geograûca ad un graD de sav-
Vemre.

Taranto, che nell'ultimo ventennio ha raggiunto uPlimpottanzadavvero notevole, per gli imponenti impianti e *Ie c'pere costruite
dalla marina, triplicando la popolazione, riprenderb. definitivamente
fra le città italiane, il posto che per la sua storia compete all'antica
emula di Roma, erede delle splendide tradhioni della MagnaGrecia.
Se la via percorsa è già lunga, ancora grande, Inngo cammino ci

attende.
Noi dovremo sforzarci di superarlo insieme tutti tendendo alûne supremo de11'avvenire de11a città, intimamente collegato conquello della difesa nazionale.
In nome di questa comunione di intenti, non solo aderisco alloinvito del Vostro Sindaco, ma vi prego di fare asseghainetto 3sul

mio ausilio, quando reputerete utile di chiederlo, pet Wgevólarel'opera dell'Amministrazione comunale e del mio amico on. Di Pal-
n3a nel cui nome si armonizzano tanto Squisitamente l'affetto Yèrsola sua terra e quello verso la marina.
Con questi voti e con queste promesse, Vi ringrazio de1Pospita.lità cordiale che la marina da guerra ha sempre trovato presio.,divoi, manifestando tutta la mia riconoscenza per le simpo ticlie ili-mostrazioni con le quali avete voluto onorarmi e bevendo alla breesperità ed alla grandezza di Taranto, che à tanta parte della Mtae della forza dell'armata ».

11 discorso del ministro è stato frequentemente interrotto e salu-tato alla fine da applausi calorosissimi.
Dopo 11 banchetto, il ministro e tutti i convitati si sono recati alteatro ove ebbe luogo una serata di gala in onore di S. E. Leo-nardi-Cattolica, che Venne accolto al suo ingresso con un'Watusiasticaprolungata ovazione.

-DALLA LISTA
Tripoli, 9. - La situazione politica a Sirte si dimostra favorevoleed è assicurata la tranquillità dell'intera regione. Sono state titi-rate oltre 500 armi da guerra, con 120 fucili arabi, oltre 100 cassedi cartuccie.
Il piroscafo 3annio ha imbarcato i regolari turchi arrivati a Sirte

e giungerà qui domani.



280 GAZZETTA, UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

R ACCXDEMik DET ITNCEI 1. Sillir. «Sðpri l'equilibriö dëi áõrpi eTästiöl iëöff6(iii Prãs.
-...-- dal socio Volterra,

CLASSE Ill SCIEN21|f FISIDHË, AfATWIATICHE E NATURALI 2. Pér 8. Sulle equaziöni integrali ». Pres. id.
3: Gianfreac11i. «L'éiföre di ortogonälit¥ nella schitturi di'nioti

Adunanza del 5 gennaio 1913

Pi'esidenza de sertatore prof. P. Blaserna

L'accademien segretario Millosevich, dopo lettura e appròvazione
do verbale della seduta precedente, presentaxle pubblicationi giunte
it dono,. segnalando, queHe inviate dai suoi Bassani, Blanchi, Pabcul,
eudue volumt del «Compendio di anatomial umanardel corrispon-
dente Fusari.
Eacinoltre menzione dei lavori dei signori- kgamennone, D'Erasmo,'

Manasse, Marteili; del vol. 4° delle «IOeuvrés de Fermat > coi com-
pleinenti di C. Henry; del volt39 delle «Oeuvres de Charles Her-
mita» pubblicazione curatards E. Picard; del fasc. 1° dei <Disegni
delia flora dell'isola-di formosa a cura di B. Hayata'; e dei fasci-
coli 39 40 48;. contenenti i risultäti delle campagne scientifiche del
Principe di Mogaco.
Lo stesso segretario onte, a nome dèWautore, la bella pubblica-

zione: < Ant Appreciation of two great Woi-kers in Hydraulies:
Ga B..Ventari.- C.-Hersohel >>fattandeWalter G. Kent còlla colla-
borazione dell'ing. Ernesto Mancini.
Il socio Volterra fa omaggio di una biograña di Armand Gautier

gerittaida=E: Lebon, e di aña raccoltàLdi letture fatte in occasione
del 20 anniversario dell fondszfänedéliaUniversità 01Ark, aWor.
gester Mass.; e ofre le sue pubblicazioni: « Leçons sur l'intégration
dea 4quation dirérentielles aui dérivèes partie11es, professées à
Stockholm > e « Sur les équations intègro-diférentielles et leurs
applicartionse».

11 presidente då il triste annuncio delle perdite stibite dall'Acca-
dgn¡tia ne)Ig pe‡sone del suo corrispondente prof. Giulio Vassale, e

dei sooi stranieri sir Giorgio Darwid'e prof. Paolo Gordan. Di questi
soci sarà fatta ußA:spectale eenitneinorazione.
Lo stesso presidente annuncia che al concorso al premio reale

ppt la fisica, scaduto col 31 dioenibre 1912; hanno preso' parte i si-

gnori: R. Arnò, O. M. Corbino, A. Garbasso, A. Zoccoli.
II.goolo. Pirotta presenta, pemliò sia sottoposta alPesaine di una

Commissippe,.la Memoria del prof CE Luinta, aventŒ per titolo:
« La teoria biochimica della concimazion%0s;
Il socio Struever, relatore, a nome aùche del socio Viola, legge

una relazione lo quale conclude col präporre la inserztone nei vó-
Inmi accademici del lavoro: < Le specie minerali finora trövate
nelle granuliti di Cala Francese nell' isola della Maddaleni ». La

proposta della Commissione, messa ai voti dal presidente, è appro-
vata dalla classe.
II1ott Filippo De Filippi, a mezzo del presidente Blaserna, pre-

senta all'Accademia una sommaria relazione sul progetto d'una
esplorazione scientillea da compiersi in una estesa ed elevata re-

gione del Karakoran, esplorazione che sarebbe d lui capitanata
col concorso di specialisti in geografia di posizione e in geofisieä. 11

dott. De Filippi unisce uno schizzo sommario della regione, che sa-
robbe il campo delle ricerche,.e chiede l'oppoggie specialmente mo-

rale dell'Accademia.
Il presidente, mentre matte in bella luce i meriti del De Filippi,

compagno di quasi tutte le grandi esplorazioni compiute dal Duca
degli Abi;uzzi, encomiae .vivamente il progetto, all'attuazione del

quale il De Filippi ha già ottenuto da Istituti esteri grosse sovven-
zíoni, si compiace che una spedizione con concorso internazionale
sia guidata da un italiano e propone che l'Accademia dia il suo

pieno appoggio morale al progetto, aggiungendo un piccolo contri-
buto economico.

La classe approya ad unanimità la proposta del presidente.
Da ultimo vengono presentate le seguenti note per i rendi-

conti:

periodici ». Pres. dal socio Blaserna.
4. Bellucoi e Graséi L. < L'impiego dàI Clipfefion n'ell'aäälisi

quantitatim ». Pret dal sodio Paterno.
5. Vänzëtti. « Sul caldare di forifiaziönä di compošti organici di

addiziend ». Ëres. dal sodid Ciäiniciah:
6. Taricco. « Il Gothlandiano in Sardegna ». Pres. dal söcio Pa-

rona.

7. Munerati. « Sul comportamento dei serai delle piante spon-
tanee nel terreno e sulla scarsa efficacia dei lavori dål sadlo pór
provocare la distruzione delle erbe infestanti ». Pies. dal socio Pi-
rðtta:

8. Pantanelli. < Sull'inquinamento (141' terreho edn' sdétahzó ve-
lenose prodotte da funghi parassiti delle piante i. Pres. dal sócio
Cuboni.

R. ACOADEMIA DELLWS0IÈNËR DI TOIGNO

GLASSE DI SCIENZE M0RALI, STORICHE E FILOLOGICHE

Adunanza del 5 gennaio 1913

Presidenka del socio ß. Ei PAOLO BOßnLI
presidente deŒAccademia

Il presidente porge ai colleghi ilbuonanno; ericordandopoicome
al socio Renier il 28 dicembre scorso fu presehtato il voltúne di
scritti vari raccolti in suo onore per commemorarne il trentésimo
anno d'insegnamento nell'Ateneo torinese, crede di interfretake il
sentimento dei colleghi compiacendosi delle onoranze tributate al
nostro insigne socio.
11 socio Renier ringrazia.
11 socio De Sanctis presenta, per la inserzione negli Atti, unanotadel dog Ettore Bignone, intitolata: « Studi critici sui naoti frám-

menti dei deuri di Eupoli ».

In Cannpidöglio. - H Consiglio coláunale tenne ieri sera,sotto la presidenza deLsindaco Nathán, l'annúMiata seddta.
Data comunicazione..di alcune lettere di consiglieri assenti permalattia, il sindaco annunziò due interrdgationi dei cdusiglieti Pa-glierini e Testa sul grave disastro avventito in Rolila, a via del

Tritone; e diede spiegazioni esaurienti.
Dall' assessore Bentivegna venne risposto a varie interroga-

z1on1.

Quindi il sindaco conlunicò ehe la proposta « Provvedimenti perla remozione e Vendita di legnã nella Villa Umbetto I v è stata ri-
tirata dalfAmministrazion ed è stata nominata una Conimissione
che dovrà su ciò riferire.
Approvate altre proposte d'ordine secondario, la-seduta púbblicavenne tolta alle ore 23.
Il Consiglio si rinni, poscias in seduta segreta.
Al nostri prodi. -- L'altra sera giunsero a Padova, reducidalla Libia, cinquanta soldati del 489 fanteria e del 20° arti-glieria.
Erano alla stazione a riceverli numerosi ufficiali' superiori, Iocompagnie dei rispettivi reggimenti e il sindaco.
I reduci, seguiti dalla folla plaudente, sono stati accompagnati alquartiere al suono dëHe musiche.
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A Modena, pure l'a,1ta anrA, g.inune un .drappeRo di settanta sol-

dati prozenient¿ da D,er.04, agDar.tenqati al 36°14nterig,ricevuti alla
stazione dal comandante del presidio, da tutta l'ufficialità, da nu-

merosa truppa e, dalle. autorità civili.

I soldati sfuarono tra, numeroso pubblico attraverso la città, pre-
ceduti da un drappello di guardie municipali, dalla musica militare

e (glige musica cittadina, in mezzo a vive acclamazioni.

gplth 4414, popolazione festante: giunsono nella stessa serata a

P4r,ma altyi 140 Ipilitari rimpatrianti dalla Libia i quali hanno par.
tecipato a tutte le campagne dello scorso anno.

I reduci ergpo attesi alla stazione da unas compagnia d'onore con

bandierp es inusica, dagli uffleiali del presidio e dalla scuola di ap-

plicazione.
IL g,enerale Vercellana passò in rivista la compagnia. d'onone, ed

accompagnò i reduci fino alla caserma.

Anche a Ravenna furono festeggiati dalla popolazione plaudente
100:soldati rimpatrianti.
Ilgefetto ed il generale comandante il presidio strinsero la mano

als rpduci deeprati, fra le ovazioni del pubblico.
Nel pomeriggio di ieri l'altro giunse a Messina il pii'oscafo Taor-

ming, proveniente da Sliten, con a bordo 2880, congedati di tan-

tgeiß ej alcuni reparti di altre armi.
Di essi 470,sbarcarono e 40 rimasero a Messina.

I reduci vennero accolti da un battaglione d'onore, dalla fanfara

e,d4 tutti glitufficiali. Quindi formossi un cortea che li accompagnò

ag1þ goggigmenti tra entusiastici applausi.
Gli altri spidati sbarcati ripprtirono per Palermo, Girgenti, Sira-

ogsg, 04tanzaro e Lecce.

IITTaprming, con le truppe rimaste a bordo, prosegui.alla sera

pyr. Napoli..
Ètgiußtos. S.tamane, a Piacenza, entusiasticamente accolto, ed è

stato accompagnato alla caserma, tra vive acclamazioni dalla po-

p zione, un, reparto del 4° genio, reduce dalla Libia.

Oggi giungerà pure il 26° reggimento
fanteria con la sua glo-

riosa ba,ndierg, reduce da Derna, ove ha partecipato a numerosi

egmbatt¡imenti.
IÁ cii¡tà preparg al valoroso reggimento grandi accoglienze.

e ore á di sl;amane col piroseafo Berna è, giunta a Brindisi,

da, Rodi, lambandigra del 34° fucilieri accompagnata dalla rappre-

Benganza del reggimento.
glo sbarco sono stati resi gli onori militari.da.reparti di truppe

di quella gyarnigione.
Dopo un pgriottico .saluto del sindaco, si è formato un imponen-

tissimo ,corteo composto di autorità civili e militari, sodalizi, so-

ogt operate e cittadini che hanno accompagnato il vessillo alla

sgagoge ferroyiaria.
In rappresentanza del 313, con la bandiera, partirà col direttis-

simo delle 13, per Roma, ove interverrà alla solenae
cerimonia del

19 corrpnte.

Ausgeigzjpne snowimento dei forestieri. - Ieri si è

riunito,il Qongiglio direttivo della sezione romana
dell'Associaziono

benpmerita., Eresiedeva 11 comm. Romolo Tittoni.

Fra le vario, deliberazioni prese havvi quella
della organizzazione

delgesposizione delle rose che aarå tenuta nel maggio venturo al

gingdig djl lago a villa Umberto, assegnando per l'esposizione

Igedesirµa 141grandi medaglie d'oro,
50 piccole medaglie d'oro, 200

grandt medaglie d'argento dorato
e d'argento, 350 piccole medaglie

d aggen¡to e altre onorificenze.

Vennp pure depiso che la premiazione relativa all'esposizione.flo-

reale che ebbe luogo nel novembre
. decorso al palazzo delle belle

arg sia fatta nella settimana ventura nella
sede dell'Associazione

con- l'interyegto delle autorità.

La sqziogo ha in animo di prendere anche in quest'anno la ini-

ziativa di un corso di Roy] da svolgersi
in coincidenza con la chiu-

sura dqll'esposizipne floreale primaverile; nonchè
di indire un con-

e o nazionýe fotograûco e relativa esposizione per-l'illustrazione

I
delle bellezze panoramiche, di paesaggio, di arte, di archeologia, di
costumi relativt a Roma e dintornt.

La sezione decise a.nche di chiedere alPAmministrazione ferrovia-
ria opportune riduzioni ferroYiërie per il mese di maggio concor-
dando un ciclo di festeggiamenti anche con le Società sportive.

Onestä popolana. - L'operaio Magni Giuseppe, addetto alle
ofReine elettriche della stazione, nel verificare gli apparecchi del
bagagliaio del treno n. 107, rin.veniva q.uattro pieghi raccomandati
pel valore dis L. 3000. Il bravo giova,no si affrettava a consegnare
il tutto al capo stazione di servizio.

L'atto à encomio a sè stesso.

IIax•Ina mercantile. - Il Regina Margherita, della Società

nazionale dei S.M., è partito* da Alessandeia per l'Italia. - L'Ischia,
id., è partito da Bombay per Singapore, Kobe o Hong-Kong. - Il

Po, id., ha transitato da Aden per Massaua e l'Italia. - It Città< di

Milano, della Voloce, ha proseguito da Marsiglia per l'America con-
trale.

TIBLEGr.BA1V.ElvfI

(Agenzia Ste&ni)

BRIGA, 10, - Stamane, alle 10, è giunto-Faviatore Bielovuoie, il
quale si è poi recato al posto di partenza ove si trova l'hangar per
il suo apparecchio, giå terminato,
Domani mat‡ina egli si recherà col primo treno a Domodossola

per mettersi d'accordo con le autorità e ritornerà domani stesso a
Briga attraverso il colle del Sempione.
Bielovucie si propone, tel o permettendolo, di fare una prova

domenica mattina e di tentare la traversata (telle Alpi, lunedl.
BERLINO, 10. - II Wol/J' Bureau dice di sapere da fonte com-

petente che la notizia, pubblicata da un giornale della sera, del pros.
simo ritiro del capo dello stato maggiore generale dell'esercito, von
Moltke, & assolutamente infondata.
ATENE, 10. - Non si ha alcuna notizia sulle operazioni dinanzi a

Gianina.
Mandano da Filippiade che un distaccamento turco di 8000 uo-

mini ha bombardato e incendiato i villaggi di Sayonri presso Ara-
mitza e di Elfutherokori. I turchi hanno distrutto il monastero di
Pelianis.
BUENOS AIRES, 10. - L'aviatore Abbé ha volato al disopra di

Montevideo e La Plata con l'ufficiale uruguayano Sant Martino.
Egli ha riattraversato l'estuario del Rio de La Plata in tre ore.
SOFIA, 10. - La notizia da Costantinopoli che annuncia che una

scaramuccia sarebbe avvenuta agli avamposti di Cistalgia; è in-
fondata.
PIETROBURGO, 10. - È arrivato il ministro delle finanze bulgaro,

Theodoroff.

BUDAPEST, 10. - Il presidente del partito del lavoro, Perczel, ha
dato le sue dimissioni per ragioni di salute.
L'ex-presidente del Consiglio, Khuen Hedervary earà eletto pre-

sidente del partito.
VIENNA, 10. - La Militzerische Correspondenz è informata da

fonte compotente che le informazioni dei giornali secondo cui la
squadra tedesca incrociante nel Mediterraneo si metterà eventual-
mente a disposizione del comando e della marina austro-ungarica,
sono assolutamente prive di fondamento.
BELGRADO, 10. - Fra l'inviato austro-ungarico Ugron e il Go-

verno serbo è stato stabilito che l'innalzamento solegne della ban-
diera austro-unganica sul consolato di Prizrend abbia, luogo il 13
corrente.

Alla solennità interverrà anche il console Prochaska in alta
tenuta.
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Un distaccamento di truppe serbe al comando di utneiall ren-
odera glkonoriumilitari, <1aando verra issata la.bandiera.
A Mitrovi‡za asi darå una identica, soddisfazione nei prossimi

giorni.
SALONICCO, ll. - La prima divisione greca ha ricevuto l'ordine

di.prepararsi alla partenza per l'Epiro. Essa può esser pronta in due
o tre giorni.
Si assicura che il principe ereditarid Costantino si recherà a Gia-

nina con la sesta divisione. Tornerà da Goritza la terza divisione

per sostituire la prima.
Secondo informazioni concordi, le truppe greche avrebbero subito

perdite considerevoli davanti a Gianina.
Si ha da Dibra che, avendo i serbi mandato due compagnie. per

disarmare gli arnauti, questi avrebbera accerchiato le truppe serbe
e le avrebbero <1uasi annientate.
LONÐRA, 11. - Nei circoli diplomatici si rileva con rammarico

Pintransigenza della Turchia e l'attitudine che sembra assumere la

.
Romania.
Gli ambasciatori continuano a mostrarsi d'aceordo. Essi si sono

occupati ieri del passo da compiere a Costantinopoli.
Nessuna potenza ha mostrato la menoma esitazione nel ricono-

scere la necessità per la Turchia di cedere Adrianopoli.
È stato convenuto che la nota preparata dagli ambasciatori per

essere mandata a Costantinopoli sia seguita da spiegazioni molto
più torti e molto più categoriche da parte delle potenze.
MANCHESTER, 11. - In un discorso qui pronunciato il ministro

della guerra, lord Haldane, ha detto che egli 6 stato autorizzato da
Asquith e da Lloyd George a dichiarare che à giunto il momento
di compiere un gran passo innanzi nella questione dell'istruzione
militare, la quale non è attúalmente organizzata.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICH2

del Regio Osservatorio del Collegio romano

10 gennaio 1913.

Ilaltezza della stazione è di metri . ., . . .
. 50.60

Il batometro a 0 ,
in millimetri e al mare . . 763.5

Termometro centigrado al nord . . . . . . .
6.4

Tensione del vapore, in mm. . . . . . . . .
4.66

Umidità relativa, in centesimi . . .
65

Vento,direzione............... N

Velocità in km. . . . . . . . · · ·
I

Stato del cielo. . . . . . . . . - · · · - • .
sereno

Temperatura mimma
. . . . • . .

0.1 sotto zero.

Temperatura massima, nelle 24 ore . . . . .
9·2

Pioggia in mm. . .
-•

10 gennaio 1913.

In Earopa: pressione massima di 784 sul Baltioo, minima di

157 sul golfo di Guascogna.
In Italia nelle 24 ore: barométro disceso, fino a 5 mm. sull'Um-

bria e sulla Calabi•ia; temperatura prevalentemente diminuita;

piogge in Siäilia.

Barometro: massimo a 766 in val Padana e Penisola Salentina,
minimo a 762 sulle isole.

Probabilith: Venti tra nord e levante,moderatisull'Adriatico,mo-
derati e forti sull'Jonio, deboli o moderati altrove; cielo general-
mente vario ; Jonio mosso od agitato.

OBOLLETTINO METEORICO
dell'uffleio c&ntrale di meteorologia e di goodinamica

Romap10tgennaio 1913.

STATO STATO TEMPERATUllA

STAZIONI
: precedente

del eielo del mare
,massima minima

ore 7 ore 7 nelle 24 ore

Porto. Maurizio . .
Is copgtto dalmo 10 9 5 8

Genova........... Is Olierto Malmo 10 3 4 6

Spezia............ */4 coperto calmo 9 8 2 4
Cuneo ........... nebbloso - 4 7 - 4 0
Torino ........... ne¾bioso - - 0 8 - 3 5
Alessandria....... coþerto - 1 8 O 4
Novara

...........
nebbioso 3 0 - 5 0

Domodossola...... nebbioso 4 5 4 4
Pavia ............ aebbioso - 0 2 - 2 2
Milano............ ooperto - 2 0 -- 26 9
Como ............ coperto - 3 0 -- 3 2
S.¿ndrio........... - - -

Bergamo ...,..... ne'bbioso 2 0 - 6 0
Brescia ........... nebbioso - I 8 - 5 3
Cremona ......... nebbioso 0 2 - 1 4
Mantova ......... nebbioso O 6 -- S 4
Verona........... ooperto O 6 - 5 6
Belluno ....... .. sereno 4 9 - 6 1
Udine ............ sereno - 4 5 - 2 4
Treviso............ coperto 3 1 - 5 1
Venezia........... coperto calmo 3 5 - 2 5
Padova........... coperto - l 6 --, 4 8
Rovigo ........ .. ooperto - - 0 7 - 2 8
Piacenza ......... nebbioso - 1 2 - 1 8
Parma ........... nebbioso - 0 4 - 2 8
Reggio Emilia .... nebbioso - 2 2 - 1 8
Modena .......... coperto - 2 6 - 1 6
Ferrara .......... coperto - 0 6 - 1 8
Bologna ......... nebbioso - 2 0 - O 9
Ravenna ......... -

Forli ............. nebbioso - 2'6 - 1 0
Posaro ........... coperto legg. mosso 4 7 1 0
Ancona........... nebbioso legg;mosso 4 9 3 1
Urbino

........... .coperto - 5 4 6
Macerata ........ nebbioso - 3 5 0 0
Ascoli Piceno..... hereno - 8 3 1 5
Perugia .......... 1/4 ooperto - 6 0 - l 2
Camorino........T sereno - 3 0 - 1 3
Lucca............. coperto - 7 8 0 4
Pisa.............. coperto - 0 4 1 2
fívorno...... ... coperto 20 Bo 9 0 4 0
Firenzo........... coperto - 7 5 0 0
Arezzo ........... s/ecoperto - 8 0 - 0 8
Siena ............ coperto - 5 7 1 5
Grosseto.......... 1/2 coperto - 10 0 - Ó 5
Roma

····..··.... sereno - g 6 - 0 1
Teramo ....•••··· sereno - 7 2 0 2
Chiett -.·········· sereno - 5 0 0 8
Aquila ........... a/4 coperto - 4 2 - 2 $
Agnono ·•••·••••• aereno -

.
5 4 - 1 0

Foggia .... ,•··•• I/ynoperto - 10 0 go
Rari

- ...· ......... I¡, aoperto calmo 10 4 0 6
Lecce ·······•••·· nebbioso - 10 3 1 9Caserta •••·•••••• sereno - 11 0 4 2Napoli .......•••• sereno enimo 11 4 5 2Benevento•••••·•• nebbioso - 9 2Avellino.......''' I - 7 8 0Caggiano ·••••••• oopedo - 11 2 2 9Potenza ·••••••••• sereno - 5 0 - 1 0Cosonza

··•·•••••• sereno - 8 0 - 0 2Tiriolo ........... s|4 copert9 - 10 5 1 tißeggtp Qgabria
Trapani ·•· •·••• 1/4 eoperto nalma IS 8 8 9Palermo·•· •·••• coperto calmo 13 6 4 6Por to mpedo 00 mosso 14 33
essina

•··••••••• piovoso calmo 13 8 6 9an a .....'•••• Piofoso molto agit, 11 7 7 8r usa•••••••••• ooporto grosso 12 9 9 4

Direttore: G. B. BALLESIO. Tipografia delle Mantellate. TUMINO RAFFAELE, Gerente responsabile


